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La prosperità ed incremento di qualsiasi, instrtu- 
zione dipende in modo precipuo dall' essere questa 
dotata di leggi, che ne indirizzino al fine cui è diretta/ 
e ne regolino l'andamento morale ed amimìnistrativo. 
E se ciò esperimentasi necessario ai profani iristi- 
tuti, non lo è meno a quei religiosi, i quali mirando 
al più elèvaito scopo spirituale abbisognano, per la 
umana imperfezione, di ajuti maggiori ad asseguirlo. 
Da qui là convenienza dì provvedere questa Congre- 
gazione, sorta dalla unione di due Archiconfràterniie, 
di una nuova legge organica, che raffermando la 
unione stessa corrispondesse alla natura ed Me esi- 
genze del novello Àrchisodalizìo. 

Pù pertanto con provvido consiglid che 1* im- 
mortale Pontefice Pio IX. di sa. me. nel decretare 
^ unione suddetta ordinò la compiIàzi<nf^ di un 



nuovo Statuto. Questo portato difatti a termine sotto 
la presidenza del zelante Primicerio Monsignor Luigi 
Macioti - Toruzzi, ebbe la suprema approvazione 
dairesimio e benemerito nostro Protettore l'Eminen- 
tissimo Cardinale Raffaele Monaco La Valletta, cui 
la Santità di Nostro Signore Leone Papa XIIL con- 
ferì le opportune facoltà Apostoliche; e Tlnstituto 
venne ad un tempo onorato nuovamente del titolo 
di Àrchiconfratemita con il privilegio di aggregare 
altre Compagnie. E dalla benevola mediazione del 
medesimo Emo Protettore deve pure ripetersi la 
Pontificia grazia, da esso stesso ottenuta, di conferma 
ed approvazione perpetua del nuovo Sommario delle 

Indulgenze. 

I Confratri da questo Statuto con gli accenni 

storici del Sodalizio ne vedranno rilevato il suo fine 
. santissimo ed i mezzi proposti a raggiungerlo; ap- 
prenderanno quali sieno le principali funzioni di 
^ Chiesa e di Oratorio, le quali con la gloria di Dio 
sono ancora dirette al decoro e lustro dell' Archicou- 
^ fraternità ; avranno da ultimo esplicate le discipline 
che regolando nelle svariate sue parti la generale 
economia dell' Instituto, precisano le obbligazioni dei 

* Superiorù degli Officiali e dei Fratelli. In occasione 
poi di questa pubblicazione, convenévole cosa sembrò 

di raeoogliepe in Appendici le preci e le ceremonie 

di alcune fìmzioni del Sodalizio, non cho il modulo 

éella^ pattate, di aggregazione di altre Confraternite 

^ idril^toporacitato Sommario delle Indulgenze. 

,» . Dagli Oixiinamenti del presente Statuto non depi- 



vano al certo speciali obblighi di coscienza: ma i de- 
voti Fedeli che ascrivendosi all' Archìconfratemita 
intesero di zelare con particolare stadio la gloria di 
Dio, Tenore della SSma Vergine e de' Santi nostri 
Contitolari, dovranno porre il massimo impegno all'a- 
dempimento delle stabilite regole, potendo da ciò ripro^ 
mettersi il maggiore sviluppo morale e la retta Am- 
ministrazione dell' Archisodalizio, insieme al profitto 
spirìtaale di essi Aggregati ed alla loro perfetta anione 
in vincoli di cristiana carità. 
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fVPITOUJ 1 
Nome drtirehconfrntmti 

Due aepai'Ble \rch confratelli le e u o fino a po.,b 
ann adii etro quelle de ogg formano imunoo ad 
ndjst qto Ente 1 una e etU nella Ch eja parpoc- 
ohiale d '■ 4nd ea, volgarraenle aite FrMi appel 
lavaa del Sbmo Sigpimanto da SS Andraa Apo- 
stolo s Fran esco d Paola e 1 altra dal t lolo della 
Madonna ùSma del D no Amore es stente nella 
Chesa d eguale nome, atuata noi Rione Campo 
Mara presso la Piazza Borghese 

D d perd monto dogi A ch ! d s mil orp 
morali avvenuto nel secolo passato per la 30[prea 
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tata slor a della loro n g na e pr m t yo 5 olg mento 
la memoria pe ili e cha a leggono ne loro Slatut 
postenon al 1800 danno Dot za pu o neno pai 
cola pgg aie della r spett a fondaz e a queste (lu 
s raccolgono un tai ente a e ò che r fer ace ali epoca 
pu recente ad alla fu ona n un solo du due Arch 



• 

- 2 — 



Nel Pontificato della S. M. di Papa Gregorio XIII 
addì 2 maggio 1576 dal Cardinale Stanislao Osia 
fu fondata in Roma nell'anzidetta Parrocchia di S. 
Andrea alle Fratte la Confraternita del SSmo Sacra- 
mento sotto la protezione dell'Apostolo S. Andrea^ 
ed a tale fondazione parteciparono Gio: Federico 
Madruzzi Ambasciatore dell' Imperatore, Emanuele 
Filiberti Ministro di S. A. R. il duca dì Savoja, 
Monsig. Matteo Triuli Vescovo di Vicenza, Alfonso 
\ itelli, Curzio Orfani, Paolo Emilio Cesi Marchese 
di Rignano, ed il celebre dottore Martino Aspil- 
<juet* detto il Navarro: nell'anno quarto del Pontifi- 
oatQ di Papa Sisto V fu la Confraternita unita alla 
Ka«ione Sooszese» Successi vamente, in epoca óra 
ignota, il sodalieio si aggiunse per Comprotettore il 
Santo Taumaturgo Francesco di Paola. Questa Com* 
pagnia poi fino dal suo esordio venne distinta con 
speciali prìvilegii dai Romani Pontefici, avendola 
Gr«gorio XIII e Clemente Vili aiTicohita d' InduW 
genze^ mentre il Papa Sisto V le concesse il Giu^* 
dice privativoi e Paolo V le fece facoltà di liberare 
in Roma on condannato a morte nell - Ottava del 
Corpus Domini» 

La ma natura di Coofraternita parrocchiale la 
obbligava airassistenaa ad alcune principali fimaioni 
dell« parrocchia, mentre le opere di pietà, proprie 
dell' Instituto si adempivano nel proprio Oratorio puln 
hlicoi situato a poca dietapia da detta CbiMa nella 
V)» di & Andm d«Da Fratte. 

Dell'altra Arc^tconfraternita della Madonna SSiaa . 
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del Divino Amora non ò piu^to ìbìx> cono^cer'e m 
qu^lo anno m QongregM009 toA quali fosdoro i 9U0Ì 
fond^ktori: da un proemio soltanto dell'esistente sno 
autentico Statuto approvato li 22 Aprile 1803 dalla 
uh: me: del Cardinale della Somaglia Vicario in 
Roma d«l Pontefice Pio VII e Protettore della Con^ 
fraternità *^ con la qual^ approvazione tornò, ove d'uopo, 
u dichiararsi eretta la Compagnia -«- è tramandato^ 
potersi accertatament^ asserire, che essendo venuta 
in grande venerazione nel Castello, di Leva a nove 
miglia da Roma, fuori la por^ S. Sebastiano, una auti-^ 
ca Imagine di Maria SSma^ fìi questa intitolata del 
Divino Amore. Numeroso popolo da' circostanti luoghi 
fecava$i a venerare la Sacra Effigie, e fabbricata là 
nella campagna, con pie elargizioni, una Cappella, 
venne ivi inaugurata la collocassione della devota 
Icone con pompa solenne e con singolarissima ire-r 
quenza di fedeli accorsi specialmente 4a Roma. Da 
questo giorno, è dettp riconoscersi Torigine del Soda- 
lizio ohe dal nome impartito a quella gìh addivenuta 
miracolosa immagine, e' intitolò 4$! Divino Amore, * 
e gli ascritti ad esso \^ si portavano nei dì festivi 
a praticare opere di piet^: iiji progresso di tempo 
raooresciuto numero degli aggregati* la ri^ette^za 
46Ì luogo, il disagio di un periodico tragitto a tssta 
di/^tanza da Roma, consigliarono di riunirsi all'adem^ 
pimento dei devoti esercizi in alcuna Chiesa 4^a 
Dominante, oonservando l'assunto titolo e contiAuaudo 
M^ ye^r» il §a^o hì«m9 gi^ fatate. Gi^ «ftdato 
»d ^ffipitp fi} la Cenfraternij» inooKa dalla eomm* 
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soppressione quando trovavasi congregata nella Chiesa 
parrocchiale de' SS- Simone e Giuda a' Coronari, e 
nel 1800 si riorganizzò nell'altra Parrocchia di S.. 
Stefano in Piscinula. 

Il nominato Cardinale della Somaglia, amante 
quant' altri mai della pia Instituzione e zelatore ope- 
rosissimo deir incremento suo, concesse al Sodalizio 
li 21 Giugno 1802 la Chiesa dei SS. Martiri Biagio 
Vescovo e Cecilia Vergine, quale Chiesa^ dopo Ta- 
holizione della Università dei Materazzari, era stata 
per poco tempo officiata dalla Confraternita di S. Ca- 
millo, ed allora si trovava vacante e devoluta alla 
libera disposizione del medesimo Emo Cardinale 
Vicario di Sua Santità, attesa la compenetrazione di 
questa Confraternita con quella de' SS. Martiri Tri- 
fonct Respicio e Ninfa. La concessione fu poi con- 
fermata dal Sommo Pontefice Pio VII con suo Breve 
in data 19 Novembre 1802. 

Alla benevolenza e fiducia del proprio Protettore 
e del Sommo Gerarca corrisposero i Confratri rad- 
doppiando di fervore nella pratica di opere pie e 
rendendosi di esempio al popolo nella officiatura della 
ottenuta Chiesa, dove con soddisfazione de' Fedeli 
esposero subito alla pubblica venerazione l'amorosa Ima- 
gine della Vergine Madre effigiata simile a quella rin- 
venuta nel Castello di Leva; né omisero di curare 
della Chiesa stessa l'esterno decoro con dispendiosi 
risarcimenti ed addobbi eseguiti con proprio danaro 
fin dal principio della concessione ed in varie epo- 
clie successive. La vetustà però del S. Tèmpio recla- 
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maya da ultimo un generale ed integro restauro, 
cui la Confraternita si accinse volenterosa nell'anno 
1865, abbenchè per le ingenti spese necessarie dovesse 
fare esclusivo assegnamento sul caritatevole concorso 
degli Aggregati e dei devoti della Vergine : né andò 
delusa la concepita speranza; che per le generose obla- 
zioni, specialmente dei Superiori ed altri fratelli del- 
rArchiconfraternita, si die principio non solo, ma 
impulso notevole ai lavori. La entità però deiropera, 
resa più grave dalla moltiplicità e ricchezza delle 
dipinture ed ornati prescelti» esigeva maggiori mezzi 
che la più parte degli ascritti non avrebbe ornai potuto 
fornire che ratatamente^ epperciò si procedeva oltre 
nelle restanti lavorazioni a misura ed a seconda delle 
offerte raccolte. 

A tale epoca Y Archiconfraiemita della Ma(donna 
del Divino Amore rimasta priva del benemerito suo 
Protettore per morte del Cardinale Clemente de Vii- 
lecourt. era presieduta dalla eh ; me : del Primicerio 
Monsig. Carlo Borgnana, il quale si trovava ad un 
tempo insignito di eguale primiceriale qualifica nel- 
r altra del Sagramento, de' SS. Andrea Apostolo e 
Francesco di Paola alle Fratte. Desideroso questo 
esimio Prelato della Romana curia di vedere ripresi 
con non più interrótta alacrità i lavori della Chiesa 
del primo dei Sodalizi! mediante qualche stabile ri- 
sorsa finanziaria, e consapevole d' altra parte che i 
Confratri della suddetta seconda Archiconfraternita 
convinti della impossibilità di migliorare la indeco- 
rosa condizione del proprio Oratorio bramavano da 
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fbolti anni o di trovare altro sacro Ittogo più oon^ 
ve&iente, o di unirsi ad altra OompagAia di eMo 
provveduta, a questi propose la fusione eoa Y Archi- 
bcdalizio della Madonna del Divino Amore, potendo 
essi concorrere, benché con limitate risot*sé^ al óom» 
pimento dell' avanzato restauro di quella Chietaé Lft 
Ootìgrègazione Segreta e Generale dell'Arehieonfra- 
temita del Sagramento accolse la propósta, e óósl 
deliberò la sua incorporazione a quella di Maria SSma 
del Divino Amore, la quale Oonfraternita a sua volta 
in generali coniizii aderì air espressole votò. 

Implorata su ciò T Apostolica Sàti2:ióne, la sa : me : 
del Papa Piò IX coucesse dapprima là Unione locò 
ewpmmenti per uù trieunio con venerato Rescritto 
23 Giugno 1871 emesso a mezzo della S. Congre^ 
gafciòne dei Vèsèovi e Regolari è réso esecutorio dal- 
l' Emo Oardiuale Vicariò della stessa Santità Sua coti 
decretò del 15 Luglio 1871 : decòrsa la triennale 
prova con comune soddisfacimento dei componenti i 
due Instituti e restituita al pubblicò culto fin dall'Aprile 
1874 la Chiesa suddetta, lo stesso Sommo Pontefice 
aderendo ad analoghe nuove istanze, e dopo essersi 
compiuti dalla ridetta S. Congregazione tutti gli atti 
opportuni, ammise, conTintermezÈo delln. stessa, là sta<* 
bile riunióne dei due Sodalizii nella Chiesa della Ma*^ 
donna del Divino Amore con Rescritto dell2Mar20l875. 
Ed a tenore di questo Pontificio Rescritto dftUa tèi ' 
Ho : del Cardinale Costantino Patrizi Vicario Gene* 
pale di Sua Santità in Roma con decreto esecuto-^ 
ptftlft del ^8 Aprile 1875 venne quella unione dichia- 



rata definitiva^ assoluta^ perpetua, 6 dispensato ^^(^f^- 
p0iiMfnmte il Sodalizio del Sagramento dalla presta- 
zione di qualunque servizio alla Ohiesa Parrocchiale 
di Sv Andrea e Prancedco di Paola alle Fratte, non 
optante il nativo diritto della Confraternita stessa dì 
appartenere a quella Parrocchia e di restarvi perpe- 
tuamente attaccata con titolo di appodiaxlone: di 
ootamide inoltre al Cardinale Protettore delle riuuite 
Confraternite di eleggere alcuni Fratelli per compi* 
lare un nuovo Statuto da sottomettersi all' esame ed 
approvatidne della ecclesiastica superiorità. 

V Eminentissimo Cardinale Alessandro Franchi 
allora Protettore dei riuniti Archisodaliziì fu sollecito 
di nominare all'uopo una Commii^sione. Accintaci 
questa all'opera ravvisò, dopo maturo studio, la op- 
portunità di mantenere, per quanto fosi^e consentito 
dalle variate condizioni di cose, le * antiche regole le 
quali si rinvenissero conformi nei due Instituti, e nei 
casi ne' quali si riscontrasse difformità di scegliere, 
ed adottare, fra le medesime,* le migliori : nell'intèn-^ 
dimenio quindi di subordinare questa scelta ai resul-^ 
tati della esperienza deliberò di differire per alcun 
tempo la prosecuzione del lavoro* 

Passato intanto a miglior vita r Emo Cardinale 
Franchi, e degnatosi di assumere la protezione del- 
rArchiconfraternita T Eminentissimo Sig. Cardinale 
Raffaele Monaco La Valletta, Vicario di Sua Santità 
in Roma, il medesimo confermò la Commissione 
eletta dal suo Predecessore, surrogò quelli che per 
decesso o per stabile assenza avevano cessato di far 
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parte di quell'ufSzio (1), dando ad un tempo consigli 
ed eccitamenti affinchè Topera fosse con sollecitudine 
condotta a termine. 

Non andò guari difatti che la Commissione pre- 
sentasse compiuto ai Confratri il progetto di nuovo 
Statuto, sopra cui richiese il loro voto, facendo per 
vario tempo rimanere pubblicamente esposto il pro- 
getto stesso e formandone successivo oggetto di ampia 
discussione in molteplici Congregazioni generali in-' 
timate per questo scopo. 

Decretata cosi Tapprovazione di ogni singolo Ca- 
pitolo ed infine delF intiero Statuto, la Congregazione 
Generale dio incarico alla Commissione compilatrice 
del medesimo di subordinarlo all'Alta revisione del* 
l'Etno Protettore, con viva preghiera alla stessa 
Eminenza Sua di degnarsi, ove ne lo ritenesse me- 
ritevole, invocarne l'Apostolica Sanzione. 



(1) La Commistione fu composta del Primicerio Monsignor D. Carlo 
Borgnana Presidente, e dei FFrr. Monsignor D. Luigi Macioti-Toruzzi 
Oio. Francesco Ferrsgò, Cav. Qio. Battista Mambor, DoCt Domenico 
Monti ed Att. Giuseppe Pronetti, Segretario. Mancato ai viventi Mon* 
signor Borgnana, gli fu surrogato nella presidenza Monsignor Macioti- 
Toruzsi. e venne eletto a nuovo membro della Commi»sione Monsignor 
D. Teodoro Boscredon; a qaesti poi trasferitosi all' Estero fu sostitoilo 
il Fr. Nicola Costantini. 
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CAPITOLO II. 

■» ' 

Deir Insfitiito. 

Fine precipuo e generale di qualsiasi Gonfratep-* 
ttita è r onore e la gloria di Dio^ non altrimenti che 
lo è di ogni altra santa instituzione ohe dal Catto- 
licismo derivi. Che anzi al più facile conseguimento 
dì un tanto fine, ò con giusta ragione che quelle pie 
Associazioni sempre il pròprio titolo desumono da 
cosa sopra ogni dire venerabile e santa che ne de- 
termina ancora il fine prossimo e speciale di ognuna; 
coinè pure è con saggio consiglio che a suoi Patroni 
eleggano taluni di quei Beati Comprensori, i quali, 
ricevuti in terra gli onori degli Altari, già nel Cielo 
s'ebbero il premio delle ardue virtù, che, mercè i 
meriti di Gesù Cristo ed il concorso della grazia, 
esercitarono viatori su quésto monda Né tuttociò in- 
valse nella Chiesa per una vuota e mera formalità, 
per una vaniloqua pompa, sibbene perché tutto s'in- 
spiri sempre a santi pensieri ed a commendevoli pra* 
tiche, e per animare i Fedeli a quel zelo che ogni 
Cattolico aver deve per Y onore delF Onnipotente e 
per la dilatazione della Sua Fede, nel che è com- 
presa ancora la imitazione ih noi, e la gloria ovunque, 
de' Santi suoi. 

Il titolo della nostra Archiconfratemita si ò del 
SSmo SagràmentOj dei santi Andrea Apostolo e Fran- 
cesco di Paola e di Maria SSma del divino Amore, 
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e per esso chiaramente viene determinato^ che scopo 
non soltanto ultimo e mediatOt ma pur' anco prossimo 
ed immediato della pia Associazione è l' Amore stesso 
di Dio e del prossimo nel grado il più perfetto. 

Chi non sa infatti che il gran Sagramento della 
Eucarestia è quello che giustamente s' appella detta 
Carità per EoceUenàa? Desso. d quell' Anlore che 
riassume iu se tutta la legge ed i profèti ; ò quel« 
TAmore che come trasse di cielo in terra V Unigenito 
del Padre, cosi edso pure fu tratto dall' Unigenito a 
divampare in sulla terra nei cuori degli uomini. 

Chi poi di Maria SSma più amante di Gesù Cristo^ 
e chi più di Maria da Lui riamata? Questa ò quella 
Donna senza labe concetta e senz'affetti mondani; è colei 
che in fatto di amore di Dio si può assomigliare ad 
un mwe senza confini^ e che lasciata da Cristo stesso 
a madre della umanità, si compiace di mostrarsi a'suoi 
devoti in questa Confraternita sotto il più amoroso 
dei titoli, di Madre cioò di celestiale dilezione. 

Chi inoltre può ignorare lo zelo del sopranomi-- 
nato Apostolo Andrea nell'annunziare al mondo qud*- 
r Evangeliov che tutto si riepiloga nel massimo fra 
tutti i precetti amore a Dio sopra ogni cpsa ed a-» 
mote al prossimo come à noi medesimi ? QuesV Apo-» 
stelo primo fra tutti chiamato da Gesù alla sua ser 
quela, fu pari agli altri Apostoli nel suggellare la 
predicata fede coiratto più eroico dì amore, col prò* 
piìo sangue. 

Chi finalmente meglio del grande Taumaturgo 
di Pfiola può averti, cmna^'slia, ad emblema la su- 
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blime parola Carità? È questo quel santo, il quale 
non dà precisarsi so più illustre si rendesse per pro^ 
digiose beneflòen^e agli uomini, o per vivissime 
fiamme d'amore inverso Dio. 

Vuole dfunque ragione ed esige dovere che gli 
Ascritti a questo Venerabile Àrchisodalizio, oltre 
all'obbligo proprio e comune di ogni buon Cattolico, 
p^netràti del sublime fine loro proposto, fisicciano sen^a 
eccezione uno studio tutto proprio e particolare per 
conseguirlo^ ed abbiano speciale cura e pensiero di 
tutti animarsi con santa emulazione neÙ'amore di 
Dio e del prossimo, e nell'amore di Maria. 

Essendo però l'amore di Dio per sua natura ope* 
rativo ed imitativo insieme, ò per ciò che gli Ag* 
gregati a quest'Archiconfraternita nel disimpegno 
delle opere loro ingiunte o come semplici Fratelli 
come Officiali negli Offici cui fossero chiamati, 
hanno non solo il dovere d'inspirarsi a quell'amore 
nel modo già detto e ciascuno nei gradi notati 
in questo Statuto, ma altresì lo hanno di manife* 
starlo pubblicamente e ravvivarlo eziandio in altri, 
sopratutto colla edificazione, zelo, puntualità e fre« 
quenza alle S. Funzioni tanto pubbliche nella nostra 
Chiesa, quanto private nel nostro Oratorio. Il buon 
esempio ò talvolta più eloquente di qualsiasi forbito 
ed attraente parlare ! Rammentino inoltre tutti, senza 
distinzione di grado, essere ammaestramento della 
S. Scrittura che servite Deo regnare est, e quindi 
accettino volonterosi gl'incarichi che ricevessero o 
nelte S. Funzioni, o nell'andamento morale ed ammi- 
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nistrativo del Sodalizio: non si abbia però mai a 
verificare contenzione per ottenere simili ofìSz!, né 
vanagloria neireseguirli, nò dissidj fra Fratelli, ma 
trionfi solamente zelo di religione, spirito di cri- 
stiana carità, e scopo precipuo di dare gloria a Dio, 
onore a Maria, e di edificare il nostro prossimo. E 
siccome il migliore mezzo per alimentare in se e rav- 
vivare in altri l'amore di Dio e la fedele osservanza 
della santa sua legge é la frequenza de' Sagramenti, 
così gli Ascritti a quest'Archiconfratemita si studino 
di accostarvisi spesso, e sopratutto s'adoperino d' in- 
tervenire alla Comunione mensile nei giorni deter^ 
minati nel Gap. IV. di questo Statuto, ove si ha 
ragione delle Funzioni ed Esercizi di pietà. 

Memori di quanto fu accennato sul principio di 
questo Capitolo, non essere cioè a caso che le Con- 
fraternite si scegliessero a Patroni taluni di quei Beati 
che grandeggiano nel Cielo, affinchè gli Ascritti in- 
spirati ai loro esempii e soccorsi dal loro patrocinio 
rinvenissero efficace ajuto a raggiungere il fine che 
rinstituto si propone, abbiano i nostri fratelli una 
^singolare divozione ai Santi Andrea Apostolo e Fran- 
cesco di Paola ; da questa devozione potranno infal- 
lantemente ripromettersi frutti copiosissimi. Dove però 
gli Aggregati ripverranno una fonte inesauribile di 
soccorso a conseguire la eccelsa méta loro proposta, 
di rendersi perfetti nell'amare Dio ed il prossimo, 
sarà senza dubbio il patrocinio di Maria, se verao 
Lei praticheranno una vera, tenera, sincera e filiale 
devozione. Cerchino adunque di riamare col più vivo 
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affetto una sì grande Madre di Amoret ed fi Lei Io 
attestino di continuo con onorarla non soltanto negli 
Eserci2ii di pietà pubblici o privati proprii deirAr*- 
chiconfratemita, ma puranco da soli a solf; e vinto ' 
ogni umano rispetto zelino anche negli altri eguale 
devozione e culto. 

Deh! che quanti appartengono a quesfArchicon- 
fraternità s'adoperino ad ottenere il fine sublime 
ch'Essa ne pone in vista; Io spirito suo se è con- 
sentaneo ad ' ogni epoca, nella nostra merita di essere 
rinvigorito, appunto perchè direttamente contrastato 
ò in oggi l'amore verso Dio. II male che cercò sempre 
dilatarsi nel mondo, oggi prende nuova forza e 
vigore per lo spirito di associazioni e di legami che 
hanno il sacrilego scopo di tutto dissacrare : è neces- 
sario dunque che il bene si mantenga unito e com- 
patto in queste Sante Instituzioni delle Archicon- 
fraternite, inspirantisi all'amore ed onore dì Dio, 
alla gloria delle Sue leggi, ed alla esaltazione di 
Maria Ssma e dei Santi. 

CAPITOLO III. 
Del Titolo, Stemma ed Abito dell' Archiconfraternita. 

Le denominazioni da cui scappellavano i due 
Archisódalizii ora riuniti sono integralmente man- ' 
tenute, e perciò il Titolo dell'attuale unica ^d in- 
distinta Archiconfratemita è: AroblcoBfiraiteriilta 
del SanttMlmo Sagrailieiito , de* WB. Andrea 
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▲postola e FraneeMo 41 PioUi, aHo Fratte, e 
tUOm Miidottiift SaatiMlnw del JMvtno Amore. 

Lo stemma ha nella parte superiore il Sagramento, 
oelJa inferiore il nome di Marìat lateralmente Tem^ 
hkmsL di S. Andrea Apostolo eioè la Chy>w decussata, 
e l'altro di S. Francesco di Paola cioè il Chariiàs 
e nel giro sarà impresso il titolo sopraenonciato. 

Vestono i Fratelli un ìsacco di tela bianco non 
trasparente né inamidato, chiuso da bottoni bianchi 
eoltanto dal collo alla cintura» con maniche lunghe, 
discretamente larghe e rivoltate airestremità, con 
cappuccio del medesimo tessuto bianco» e cinto ai 
^BAcbi da cordone di bambace o capicciuola pao- 
nas^za terminato sirestremità da piccoli fiacchi del 
medesimo colore. La mozsetta ò di lana o sega 
Bleu-paonasza eon asole e bottoncini dello stesso 
colore, e sulla sinistra vi ò cucitoi senisa talco o 
cristallo, lo stemma dell'Archisodalizio quale sarà a 
itampa colorata in figura ovale restando fisso alla 
mezzetta con cucitura terminata da una piccola 
frangia paonazza. Nelle principali funzioni poi, prò* 
cessioni ed associazioni di cadaveri i Fratelli seco^ 
lari terranno il collare nero girato tutto intomo, tanto 
all'altezza quanto alla bassezza della fascia, da una 
piccola fettuccia bianca, senz'alcun merletto od orna- 
mento, ed avranno calze nere e scarpe con fibbie. 

L'abito ò per tutti eguale senz'eccezione di sorta, 
né ad dcuno é lecito variare la qualità e ferme 
prescritte; per lo che i Superiori invigileranno affinché 
sia osservata questa untformiià di vestiario, obt»K* 
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gando i trasgressori a porsi in regola, ed ove questi 
non obbediscano potranno sospenderli dal sacco, de^ 
niinziando quindi il fatto alla prima Congregazione 
Segreta, la quale emetterà le opportune provvidenze, 
da estendersi secondo la gravità dei casi alla ean» 
oellazione dall'Albo dei Fratelli. 

y abito e distintivi degl'inservienti l'Arobicon*- 
frafomita saranno, seòondo le droostanze, prescritti 
dalla Congregazione Segi^eta. 

CAPITOLO IV. 



Delie Festivili, S. Fuozim, ed Esercizi di Pietà. 

Due sono le principali Feste della nostra Archi- 
confraternita ; il 8S. Sagramento, e la Madonna del 
Divino Amore* Della prima si Ùl particolare comme<* 
morazione nella Domenica fra l'ottava dei Corpus 
Domini col tenere esposto TAngustissimo Got*po del 
Signore Nostro Gesù Cristo alla pubblica venerazione 
dalle ore otto della mattina fino al mezzodì, nel quale 
tempo vi sarà continua Padorazione di un Sacerdote 
in stola e due Fratelli, come suole praticarsi nelle 
quarant'ore. 

La seconda, preceduta da devoto trìduo, si solen-^ 
nizza nella seconda Festa di Pentecoate, nel quale 
giorno per privilegio concesso dalla sa: mei di 
Leone XII con decreto della S. Congregatone dei 
Riti del 7 Maggio 1828 ai canta in nostra Chiesa 
ita solea^ Messa Votiva della Madcmaa. 
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^Feste meno principali sono quelle de' Santi Con- 
titolari del Sodalizio e eioò S. Andrea Apostolo che 
cade il 30 Novembre, e S. Francesco di Paola che 
si celebra li 2 Aprile, ad ambedue le quali si pre- 
metterà un Triduo di preparazione. 

Viene eziandio celebrata nel giorno 22 Novembre 
la festiva commemorazione della S. Vergine e Martire 
Cecilia cui ò dedicato Tuno dei due Altari minori della 
Chiesa, nel luogo appunto .della quale una pia tra- 
dizione ed ' alcun monumento rinvenutovi fece sempre 
e fa ritenere esistesse la casa paterna da essa Sauta 
abitata; al 3 febbraio poi si. solennizza la memoria 
del S. Vescovo e Martire Biagio Titolare deirOpera 
pia canonicamente eretta nella nostra Archiconfra- 
temita e Chiesa com'è detto al Cap. XXXVIL e 
per questa Festività, attese le speciali elemosine 
provenienti dagli Ascritti alla medesima Opera Pia, 
potrà permettersi un'esteriore apparato di pompa 
superiore a quello che sarà in uso per le altre festive 
ricorrenze meno principali sopratnentovate. 

Le sacre funzioni da considerarsi come esenziali 
al nostro Instituto e da praticarsi quindi stabilmente 
a spirituale vantaggio dei fratelli e dei devoti fedeli 
che frequentano l^ nostra Chiesa sono il pio eser- 
cizio al S. Cuore di Maria con la Benedizione del* 
FAugustissin^o Sagramento in ogni Sabato non im*' 
pedito da alcun'altra festività o speciale funzione, ed 
escluso quello fra TÓttavarìo de' morti ; la recita del 
Rosario e del salmo Misererò con la Benedizione di 
Gesù Sagramentato in ogni Domenioa dell'anno ia 



— 17 — 

• 

cui vi sia l'Oratorio dei Fratelli e ciò per suffragare 
le Anime dei nostri Gonfratri e Sorelle defonti ; ' la 
pratica in maggio della devozione detta del mese 
Mariano ad onore della nostra cara Madre Maria. 
Durante V Ottavario de' Fedeli defonti, e cioè dai 
Vesperi del 1^ di Novembre fino a tutto il giorno 8, 
oltre le Messe cantate di requiem per le anime di 
tatti i defonti, dei fratelli e sorelle e degli Ascritti 
alle Opere pie, si farà a suffragio delle Anime Sante 
del Purgatorio il già usato devoto esercizio di 
preghiere con la Benedizione del Venerabile, ed una 
tale devozione si proseguirà ad esercitare come al 
presente in tutti i Lunedì dell'anno non impediti, 
quante volte dalla carità dei Benefattori si continuino 
a questo scopo, come attualmente le caritatevoli obla- 
zioni, ad ottenere le quali ciascun Fratello cercherà 
di addivenire zelante collettore, onde non venga 
meno a quelle Anime benedette tale efficace suffrag- 
gio. Nel primo MerQoldì poi di ogni mese si recite- 
ranno speciali preghiere al S. Vescovo e Martire 
Biagio con la successiva Benedizione Sagramentale 
conforme ò stabilito dalle regole dell' Opera pia a 
quel Santo intitolata. 

^ Accadendo poi la morte di alcuno fra i Superiori 
della nostra Archiconfraternita il quale nell'epoca del 
decesso si trovi in attualità di carica, sarà a di lui 
" sufihagio, ed a spese dell'amministrazione, celebrato 
nella nostra Chiesa un funere con distribuzione di cera. 
' Ad eccezione dei Solenniori e cioè delle festività di 
Natale, Pàsqua EJpifenra e dì Kesiirrezionè, Ascensione, 

2 
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Pentecoste, Natività di S. Qio : Battista, SS. Apostoli 
Pietro e Paolo, Assunzione di Maria Ssma, e del giorno 
di tutti i Santi nonché del Corpus Domini, in tutte le al- 
tre domeniche dell* anno ed altre feste di Precetto si 
riuniscono i fratelli in Oratorio all'ora da determinarsi 
secondo le circostanze dalla Congregazione Segreta, per 
la recita dell'Officio di Maria SSma, quando non si abbia 
a recitare l'Officio de' Morti, lo che si dovrà fare 
ogni prima domenica del mese per i Fratelli e Sorelle 
diefonti, ed in ogni domenica seguente alla parteci- 
pazione data ai ffrr. Maestri de' Novizi della morte 
di alcuno d'essi aggregati. Dopo la recita dell'Of- 
ficio e delle commemorazioni si passa ad ascoltare 
la Messa Conventuale e nella medesima una volta 
al mese si farà la comunione generale, alla quale per 
r amore che i fratelli portar debbono a Gesù Sagra- 
montato ed a .Maria SSma, e per l' interesse delle 
anime loro caldamente si esortano di concorrere 
sempre numerosi, rendendo così gloria a Dio ed a 
Maria con l'edificazione che daranno al popolo. E 
per questo così santo ed utile oggetto restano sta* 
biliti i seguenti giorni, quali se per gravi cause aves-^ 
sero a soffrire variante dovrà dai ffrr. Maestri de' No- 
vizi rendersene avvertita la Fratellanza con avviso. po- 
sto alla porta dell' Oratorio almeno una settimana in- 
nanzi al giorno della comunione, quale avviso per op- 
portuno ricordo dovrà del pariv a cura de'suddetti OfiQr 
ciali,cdIocarsi nello stesso summentovato tempo quazido 
anche restino fermi i qui. appresso determinaci giorni ; 
e cioè il g'orno primo dell'agno, M giorjm éeUa 
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Purifioasiòne di Maria SSma, quello diS. Giuseppe, 
la terza domenica di aprile, purché non impedita 
dai misteri della Passione o Resurrezione del nostro 
Divino Redentore, lo che deve intendersi anche per 
il sópra detto giorno di S. Giuseppe; la seconda 
domenica di maggio quante volte non cada in questo 
mese la solenne festa della Madonna del Divino 
Amore al quale giorno dovrehbe rimettersi la Comu- 
nione Generale, la festa della SSma Trinità qualora 
non si verifichi nel Giugno la suddetta festività del 
Divino Amore ; la Domenica più prossima alla festa 
della Visitazione, la prima domenica di Agosto, il 
giorno della Natività di Maria SSma, la dondenioa in 
cui ricorre la Madonna del Rosario, il giorno del 
Patrocinio della SSma Vergine, e la festa della 
Concezione» Neir Ottavario dei morti poi oltre la 
recita degli Offizii che, secondo la pia ussmza attuale, 
fa applicare per la propria intenzione ciascuno dei 
Superiori, si dovranno recitare in Oratorio con distri- 
buzione di cera a peso deirAmministrazione tre 
OfSzi a suffragio Tuno delle anime di tutti i dòfonti 
l'altro di quelle dei nostri Fratelli e Sorelle, ed il terzo 
delle anime degli Ascritti alle Opere pie. 

Altre S. funzioni poi oltre le mentovate in questo 
Capitolo si celebrano al presente e potranno es'sere 
celebrate in avvenire, restando però riservato al solo 
prudente arbitrio della Congregazione Segreta di so- 
spendere le esistenti o di ammetterne nuove; e men- 
tre si esorta la Congregazione di non essere facile 
a sospendere o togliere funzioni già introdotte, cosi 
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ni raooomaiida alla medesima di mm lasciarsi traspor- 
tare con soTerchia futilità dallo zelo e fenrore di 
alctm Fratello o devoto che si esibisse d* introdarre 
imOYe fimzioni a proprie spese^ a meno che per Tog* 
getto non venisse offerto on fondo perpetuo debita- 
mente accettato. 

Pw .quello infiiie che riferisce ali* apparato col 
qnale dovranno distinguersi le funzioni tutte di nostra 
Chiesa si riserva ogni £BtQoltà alla Congregazione Se- 
greta dalla quale saranno compilati gli elenchi delle 
Biedenme con la indicazione della pompa estema da 
coi ciascuna funzione sarà accompagnata come si dirà 
nel Cap*. XXIL 

CAPITOLO V. 



Deir accettazione de' Fratelli, ingresso 

e Noviziato 

L' onore ed il decoro dell' Archisodalizio non con- 
siste neir avere molti fratelli, ma nelF averli scelti, 
e tale scelta si farà precipuamente dipendere da due 
sostanziali rapporti, Y uno cioè riflettente la vita, co- 
stunti e buona fama del Postulante, e V altro la con- 
dizione del medesimo. Ed è perciò che in materia di 
tanta importanza si vuole riservata alla sola Congre- 
gazione Segreta V Ammissione de' nuovi fratelli. Chi- 
unque pertanto vorrà essere ascritto nel Catalogo de' 
nostri Fratelli dovrà avere compiuti gli anni 16 di 
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età, aver dato prova di buona condotta religiosa e 
civile, nba. esercitare arti vili od infami, non servire 
come giovale o garzone di bottega o di artisti, nò 
con livrea, od insegna di Mandataro : oltre a ciò si 
lascia piena libertà alla discrezione e prudenza dei 
Componenti la Congregazione Segreta di escludere 
qualunque altro che per qualsivoglia causa non xi- 
tenesse di potere ammettere, non dovendo ostare 
neppure il fatto, per quello riguardi la oondizione, che 
già si trovi ascritto per Fratello altri della medesima 
professione, arte o mestiere del Postulante. 

I concorrenti presenteranno al fr. Segretario la 
dimanda in iscritto munita dell' attestazione del Par- 
roco e diretta a Monsig. Primicerio e Congregazione 
Segreta; in questa istanza sarà indicata la propria 
età, professione od arte esercitata* e domicilio. Il fr. 
Segretario constatata la esistenza di tali indicazioni 
e senza punto interessarsi se nel richiedente concor- 
rano nò 1 requisiti voluti dal presente Statuto, ri- 
metterà il ricevuto memoriale al primo de' ffrr. Maestri 
de' Novizi (cui incombe di comunicarlo al Collega) 
con il Rescritto « Ai fratelli Maestri de' Novizi per 
informarsi e riferire alla prima Congregazione &- 
gretay ponendo intanto il nome delt Oratore allo spec^- 
chio. > I Maestri de' Novizi eseguiranno ciò col se- 
gnare il nome e cognome del Postulante in una ta*- 
bella che^ fino alla deliberazione della Congregazione 
Segreta, rimarrà continuamente esposta sulla parte 
esterna dell' ingresso dell' Oratorio alla vista di tutti, 
affinché se vi è persona^ la quale sappia esservi nel 



— » — 

concorrente alcuna eccezione ne possa avreiiire i 
medesimi Maestri de' NovizL Nella prima Congre- 
gazione Segreta poi il Segretario ritirerà dai Maestri 
de* Novizi le suppliche loro trasmesse, ne darà lettura 
unitamente alla informazione che dai suddetti Maestri 
sarà sempre posta a tergo della istanza; che se ai 
medesimi accadesse di dovere £are rilievi, i quali dalla 
cristiana carità e dalla sociale delicatezza non è con-- 
sentito di rendere pubblici^ si asterranno di fare là 
relazione scritta ed in questo caso prima della Con- 
gregazione riferiranno il tutto verbalmente a Monsig. 
Primicerio, od a chi ne fa le veci, e questi convo- 
cati i Superiori di Banca esaminerà co' mede- 
simi lo stato delle cose adottando, secondo le cir- 
costanze, le misure che nella loro prudenza rite- 
ranno più convenienti, con facoltà ancora di porre 
il veto per la proposizione della dimanda in Congre- 
gazione. Terminata la lettura suddetta del Segretario, 
Monsig. Primicerio od in sua assenza chi presiede la 
Congregazione ordinerà che si corra il bussolo, dal 
quale risultando la maggioranza assoluta di voti a 
favore del supplicante, questi s' intenderà ammesso, 
e mancando tale maggioranza sarà escluso né potrà 
riproporsi che dopo trascorso un anno. Che se poi per 
alcuna osservazione fatta nella Congregazione dopo 
la lettura delle istanze e delle informazioni favorevoli 
sorgesse discussione suir accettazione di alcun Po- 
stulante, in tal caso la dimanda di costui non dovrà 
essere posta a partito in quella tornata, ma sospeso 
qualsiasi dibattimento sarà la cosa avocata alla Banca 



de' Soperiori per deliberarne la riproposizione o nò 
in una fotora adonaiiea» e la Banca stessa, ove le 
erodesse opportaqo, potrà interpellare V interessato. 

Ammésso poi che alcono sia per Fratello, il Se- 
gretario &rà snlla supplica V altro Rescritto indicante 
l'accettazione, e la consegnerà ai ffìrr. Maestri de' 
N0YÌ2i i' quali ne daranno avviso al naovo Ammesse 
prevenendolo di &re V ingresso entro due mesi dalla 
data di quella partecipazione, scorso il quale termine 
occorrerebbe una nuova ammissione 

L' ingresso, che s' inculca di fare seguire nelle 
ore ddla mattina onde il nuovo Fratello accostandosi 
-alla S. Mensa Eucarìstica possa lucrare la Indulgenza 
plenaria, dovrà assolutamente farsi nel nostro Ora- 
torio ed alla presenza di Monsig. Primicerio o dì uno 
dei Superiori di Banca, epperciò i Maestri de* No- 
irizL prima di concertarsi col nuovo Ammesso, avranno 
cura di assicurarsi che alcuno de' medesimi inter- 
venga, e se dicessero fare rfngresso senza la presenza 
di qualcuno de' Superiori incorreranno in una pena 
disciplinale ad arbitrio della Banca. Nel giorno quindi 
destinato a tale funzione i suddetti Maestri de' Novi^ 
introdurranno il nuovo Fratello nell' Oratorio e cure- 
ranno che la vestizione si compia con le Ceremonie 
prescritte. 

n nuovo Fratello resterà Novizio per sei mesi 
dal giorno del suo ingresso, e durante questo tempo 
non avrà voto nelle Congregazioni generali, non potrà 
avere cariche né di Oratorio né di Congregazione 
Segreta, salve l' eccezioni contenute nel presente 
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Statuto e lasciando inoltre facoltà alla Congregazióne 
Segreta di potere su ciò . dispensare in eccMionali 
circostanze e per 1* utilità del Sodalizio: dovrà quindi 
unicamente attendere a farsi istruire dai FFrr. Ma- 
estri de' Novizi di tutte le obbligazioni chea lui oor^ 
reno come nostro Fratello, procurerà . d' intervenire 
a tutte le pie funzioni che si faranno dall' Archicon- 
fraternita, sarà infine umile, rispettoso, ed obbediente 
con tutti, ma in ispeciale modo co' Superiori ed Offl^ 
ciali. 

Dal metodo stabilito in questo Capitolo per l'ac- 
cettazione de' Fratelli, Ingresso e Noviziato sono e<- 
sclusi gli Eminentissimi Cardinali, Arcivescovi, Ve- 
scovi e Prelati detti di Mantelletta ed alti Dìgiìi- 
tari di Stato, i quali verranno considerati senz' idtro 

come Ascritti all' Archisodalizio quando siensi degnai^ 
di scrivere il proprio nome nel Catalogo dei FrateUù 

Per i Prelati inferiori e per i Sacerdoti senza bi- 
sogno di memoriale e di porli allo specchio basterà 
che sia presentata verbalmente alla Congregazione 
Segreta, da alcuno dei Componenti la medesima, la 
loro dimanda di Ascrizione e si correrà senz'altro 
il bussolo; riuscendo ammessi avranno a fare l'In^ 
grosso, ma restano dispensati dal Noviziato ed avran-- 
no perciò subito voce attiva e passiva nelle Congre- 
gazioni generali, e potranno eziandio avere cariche 
di Congregazione Segreta. 

Se qualche Fratello infine fosse stato cassato dal 
Catalogo della Fratellanza e domandasse di essere 
riammesso, dovraniio osservarsi esattamente tutte le 
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tallo, dovendosi quegli considerare come un aemplioc 
Poatalante. ed ammeesa dovrà eziandio fare il No- 
viziato a meno che ne fosse dispcnasto dalla Coagre- 



DeBa Congrega ziitn« Generile. 

La Congragazione gedorale in quelle cose che la 
rigoardano rappresenta tutto il Corpo dell' Archicon- 
fralemito e vi saranno aromeasi tutti i Fratelli che 
ibliianD compiuto il tempo del Noviziato o che dn 

dì Sita Eccellenza Rma Monsignor Primicerio, ed 
in enenEs od impossibilità del medesimo di due Supe- 
riori, sarà convocata dal Fr. Segretario con modulo a 
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— af- 
gano venti Fratelli vocali porche ^teei appartengano 
alla Oongirega^iond Segreta e fra i medesimi jsiaao 
tre' Superiori di Banca : al solo Eminehtissimo Cardi- 
nale Pi^otéttore è riservato di concedere sanatorie circa 
queste prescrizioni a seconda però delle norme conte- 
nute nel Capitolo XIIL In caso diverso dovrà proce- 
dersi ad una nuova convocazione esprimendosi negli 
inviti secondo intimo^ e le risoluzioni di questa se- 
conda Congregazioue saranno valide qualunque sia il 
numero e qualità degF intervenuti, se vi avranno però 
assistito due Superiori, senza la cui presenza non può 
neppure costituirsi T adunanza. 

Questa Co&gregazione, oltre i casi nei quali pia- 
qesae'di rìunu^laai Superiori che ne hanno il diritto, sarà 
convocata per la elezione di Monsig. Primicerio, dei 
PP* Guardiani e del P. Camerlengo; per T aliena* 
jsione di . bèini o fondi spettanti ali' Archisodalizio o 
de' quali avesse T Amministrazione ; per l'assunzione 
di pesi perpetui di qualsivoglia genere e specie ; per 
la deroga perpetua o temporaue^a a qualche capo o 
disposizione del presente Statuto, e finalmente per la 
deliberazione di. spese eccedenti le Lire millecinque* 
oento^ 

Nella Congregazione Generale è unicamente ri- 
servato alla Banca di proporre le iriQ9Ìo:ni sulle quali 
dehbasi deliberare \ qualunque Fra^tello però ritenesse 
xq[>pDrtuiLo di fare alcuna proposta potrà prima della 
costituzione dell'adunanza accennarla adessaBanx^a^ la 
quale ne formerà o nò oggetto di discraaione nella 
Omgregazione^ secondo crederà più conveniente al 
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benei dell' Archiconfratornita^ né sarà ammesso alcan 
redtamo sulla deliberazione a tale riguardo adottata 
da essa Banca di Superiori. 

GIÙ. presiede la Congregazione ha piwo potere 
discrezionale per stabilire l'ordine ed il modo di di* 
scussione, salve le regole speciali prescritte da questi 
Statuti ; e dò devesi intendere statuito eziandio per 
le Oongr^àzioni Segrete e Goiogressi di cui si ha 
ragione nei seguenti .0^;)itòli. 

Quantunque infine fiduciosi nella misericordia 
deirOnnipotnite Dio e nel patrocinio della Madre 
-di dilezione Maria e de' nostri Santi Contitolari vo*- 
gliasi speraj^Ct che giammai occorra il deplorevole 
«eaeo di rimanere. rArdbisodalizio privo ad uno stesso 
tempo dell'Emo Protettore e di qualsivoglia altro 
deVsuoi Superiori, nuUameno se ciò avesse a verir 
Scarsi il Fr. Segretario sarà d'olficio tenuto a con^ 
vOoare immediatamente di sua sola iniziativa la Con^ 
gregazione Generale per l'elezione della nuova Banca* 
&cendo particolari premure ai FFrr: Consiglieri di 
assistervi per assumerne la presidenza ed il governo 
conforme al di^sto nei Capitolo XVUL 

CAPITOLO VII. 

EteUa Congregazione Segreta. 

. Ad ocMaione dei casi espressi nel supwiore Ca^ 
pitelo come di competenza della Congregazione Ge- 
nerale, in tutto, il restante la direzione, amministra- 
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zione e governo deirArchiconfratemiia è commessp 
alla Congregazione Segreta, che attentamente invi- 
gilerà airesecuzione de' predenti Statuti, per la più 
perfetta applicazione de' quali potrà formjtre nuovi 
regolamenti ; l'autorità della medesima m^ materia 
di ordinaria amministrazione, come in tutte le altre 
espressamente non riservate alla Congregazióne Ge- 
nerale, è assoluta, né contro le sue decisioni su ciò 
si fa luogo ad appello alcuno alla Generile, dovendo 
essere da tutti rispettate. 

Tale Congregazione si compone dei Soperiori 
ed Officiali del Sodalizio de' qnajii si tratterà in se- 
guito, e tutti dovranno essere invitati alle riuniooi 
dal Fr. Segretario debitamente autorizzato con mo^ 
dulo da esso firmato, dovendo dell'eseguito intimo 
risultare dalla relazione dei Mandatari ; alla validità 
poi delle sue deliberazioni occorre, che. siano inter- 
venuti alla riunione almeno dieci OMciali e che fra 
questi sieno dice Superiori. Se non tà raggiungesse 
tale numero dovrà intimarsi la Congregazione per 
la 2^ volta notando nel biglietto secondo invUó ed 
allora qualunque sia il numero degli Officiali sarà 
sufficiente per la validità di essa purché siano sem- 
pre presenti due Superiori. 

L'adunanza si aprirà o dall' Emo Protettore o da 
Monsignor Primicerio, ed in assenza di questi dal 
primo de' Superiori presenti con la recita delle solite 
preci ; dopo queste il Fr. Segretario leggerà il verbale 
della Congregazione antecedente della cui approva* 
zione si farà cenno nel nuovo verbale; quindi si 
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passerà alla risoluzione degli affari che dalla lettura 
suddetta emergessero non ultimati nell'anteriore Con* 
gregazione, restando assolutamente inibito a chicchesia 
di proporre la discussione di nuove materie senza 
che prima sieno evase le antiche, o secondo le cir- 
costanze sia presa novella nota di riportarsene la 
discttssionè e risoluzione ad una futura Congregazione. 
Si terrà in appresso ragione delle dimando, se vi 
sieno, de' Postulanti l'Ascrizione al Sodalizio o la 
riabilitazione, e ciò esaurito il P. Camerlengo darà 
comunicazione dello stato di Cassa. Successivamente 
Monsignore Prìmicwio ed i PP. Superiori faranno 
le proposte che crederanno e queste discusse e riso- 
lute si passerà ad ascoltare e risolvere le proposi- 
zioni degli altri Officiali. 

Ognuno preso il permesso dì parlare da chi pre- 
siede, estemerà sulle materie in discussione le proprie 
riflessioni ed opinamento senza malintesi riguardi, 
guardandosi però dall'assumere un tuono di magistero 
e d'importanza che ragione di disgusto in chi ascolta 
potrebbe talvolta essere causa che savii giudizi non 
fossero secondati. 

Eccettuata l'ammissione e riabilitazione de' Fra- 
telli in cui non si potrà mai prescindere di deliberare 
col metodo della ballottazione, questo potrà omet- 
tersi nelle decisioni di proposte che abbiano l'una- 
nime sanzione, a meno che eziandio per queste 
alcuno dei presenti non richieda si faccia correre il 
bussolo. Le decisioni poi si adotteranno a maggio-, 
ranza assoluta di voti ; nel caso però che avvenisse 
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gresso essere di giovamento alle più savie decisioni 
della Congregazione. 

• 1 

CAPITOLO IX. 

Del Ntiiiitfo e quaiiti dei Superiori ed Officiali 

dell' Arohiconfratemita. 

Espediente non solo ma necessario in ogni Corpo 
Morale réndesi, che vi sieno probe ed idonee per- 
sone le quali assumano i vari OfScj che sono diretti 
a mahtenere Y ordine, Y osservanza delle proprie re- 
gole e la buon' amministrazione, afllnchè tutto tenda 
al fine inteso nella unione de' membri da' quali è lo 
stesso Corpo formato : è perciò che dal numero dei 
Fratelli - salve Y eccezioni espresse dal presente Sta- 
stuto - 1 quali abbiano compiuto il (Noviziato o da 
questo sieno dispensati dovranno scegliersi i seguenti 
Superiori ed Officiali che riuniti collegialmente for- 
mano la Congregazione Segreta, e. ciascuno parti- 
colarmente ha diritti, incarichi ed obblighi precisati 
nei seguenti Capitoli. 

Protettore 

uti Eminentissimo Cardinale di S. R. C. da scegliersi 
fra i Cardinali presenti stabilmente in Curia, né oc- 
corre, che il nome di questo Dignitario della S. Chiesa 
si trovi già neir Albo della nostra 'Fratellanza- 

Superiori , 

Primicerio un Prelato di Mantelletta né o^ta s^Y e?: 
lèffione che non sia del numero dei Fratelli. 
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Cinque Padri CktardianU de' quali il primo sarà un 
Principe o Patrizio Romano, epperciò si chiamerà 6i^uar^ 
diano Principe^ il secondo un Prelato inferiore od un In- 
signito di nobiltà o di ordine cavalleresco, il terzo un 
Sacerdote od un Laureato in alcuna facoltà appro« 
vata, il quarto un Possidente od un Impiegato di 
rango distinto, ed il quinto un Commerciante o Capo 
d* arte. 

Un. Padre Camerlengo. 

I suddetti Superiori formano la Banca e nelle fun- 
zioni i medesimi saranno accompagnati al posto dai 
PFrr. Maestri de' Novizi e quando entreranno nel Coro 
0; nelle Congregazioni la Fratellanza in segno di ri* 
spetto si alzerà in piedi, nò tornerà a sedere se non 
dopo datone il segno col campanello dal Superiore, 

OfficiaU 

> » 

Un Segretario 

Consiglieri che potranno estendersi fino a dieciotto 

Due Sindaci 

Due Maestri de^Novizii 

Un Archivista 

Un Provveditore di Chiesa, 

Un Provveditore dei Morti 

Due Deputati ai Legati pii 
/ Quattro Deputati all' Opere pie 

Due Visitatori degli Infermi 

Due Paeifiri 

. Due PebbKijBJeri, . , ... . . ,., 

. ..Un Procur^tQre Qi^orarip 
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Uh Notare Onorario 
Un Architetto Onorario 
Un Computista 
Un Esattore 

Nelle pèiMsonè dèi sopra stabiliti Saperiori ed Of- 
ftciali dovendo tioncorrefe specchiata morigeratela^ 
spirito di fraterna carità e conosciuta abilità per Y\xc& 
piego cui sieno destinati, si dovrà nella coUtisioiié de- 
^1^ incarichi avere «oltanto in mira il bènb del Soda- 
lizio, i& hoii mai il dièàidièrio di ftivorirè le pènWfìid^ 
le quali, qtiìind* anco fosàfero insigni bénefettrici àel 
nostro Institulo, potranno attendersi tm guiderdone 
infinitamente maggiore da Dio, senza che credano di 
ìaverè Requisito diritto ateuno per ùttenere gì* inca- 
richi e gli officj, riservati per il bene, decoro e lustro 
deir Archiconfratemità, alla wla virtù ed abilità. 

• 

CAPITOLO X. 

Della elezione del Protettore, frimìeerM t Suporiori, 

e della durata degli Offieg. 

La eccelsa dignità dei Prìncipi di S^ Chiesa esige 
il più alto rispetto ^> petttò méfio dddortiiso rende- 
rebbesi di fare quella ^og^ettet A ^qe^lsiìn (oompà- 
razione di bussolo. Traltand^ qiiiiMli «ài elogerò 
l'Emo Protettore s'intimerà il co]i]gtÌ08ro d'Archi- 
confraternita e Monsignor Prìi&v^snb, o jcM ne fa 
le veci, si accorderà v^HbWlweiite icWà =i OotoOònenti 
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il medeaimo cirqa il Porporato cui pqrgere preghiera 
di assumere il Patrocinio del Sodalizio, mantenendosi 
con chiunque altro segreta la scelta. Assicuratici ii^ 
seguito delFannuenza dell' Eminentissimo, si rasse* 
gnerà istanza al trono Pontificio designando il nome 
dell'accettante Cardinale e supplicando il Sommo 
Pontefice perché si degni concederlo a Protettore* 
Ottenuta da Sua Santità la ncmiina e resa nota alla 
Fratellanza, Monsignor Primicerio unitamente a due 
altri Superiori ed al Fr. Segretario saranno solleciti 
di portarsi ali- Emo nuovo Protettore per prendere 
col medesimo gli opportuni concerti per il solenne 
possesso, che avrà luogo con le ceremonie e conia 
pompa fino ad ora praticata, ed il Fr. Segretario 
dovrà immediatamente parteci pare i presi concerti ai 
FFrr. Maestri de' Novizi. 

Alla Congregazione Generale poi 3' appartiene 
l'elezione del Primicerio, dei Pp. (guardiani e d^l 
P, Camerlengo, ed il Fr. Segretario ricpvuto, nei 
modi voluti dd presQnjie Statuto, Tordine d'intimarl^, 
ed ove d'uopo provocatolo, dovrà nel biglietto d'in,- 
yitp infocare l'ale^^iope s^ cu| ^i farà luogo. L^ TÌ}ir 
nione peraltro d^lla Congregaziona Generale dovrà 
essere precedijii^ da quella d^ Congresso dì A^^cbi- 
.confraternita, il quale formerà una ter^a di tre Prelati 
(0 tpe fratelli a seconda dell'elezione da far$i) da 
ripani^re ;S^reta fino a^lla riunione de^l^ Congre« 
tìone Generale, ,cui ^e ne darà par][;e dal ^egristario^ 
inv^tajado tutti i presenti a dare il proprjp ^i^ffrag^ 
a quello fra i proposti che crederanno di presceglier.et * 
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* A questo scopo si troveranno collocati suir Altare 
tre bussoli, in ognuno de' quali sarà scritto il nome 
di uno dei candidati ed il Segretario chiamerà Tuno 
dòpo l'altro gì' intervenuti, i quali, muniti di voto, 
giunti all'Altare passando la mano sopra i tre bus- 
soli, faranno quello cadere nel bussolo ove sia il 
nome del soggetto che stimeranno più a proposito per 
rArchiconfraternita. Terminata la votazione i FFrr. 
Maestri de* Novizi recheranno i bussoli sul tavolo 
della Banca, e Chi si trova alla presidenza farà lo 
spoglio dei suffragii, del quale dal Pr. Segretario 
sarà presa diligente nota : sarà proclamato Eletto 
quello su cui siasi raccolta la maggioranza, qualun- 
que questa sia, ed in caso di parità di voti si rin- 
noverà la votazione in una successiva riunione della 
Congregazione, la quale per gli effetti della sua legale 
costituzione - relativamente soltanto alla elezione da 
farsi - dovrà considerarsi come di secondo intimo. 
Qualora in questa ancora risultasse la parità di suf- 
fragii, la sorte deciderà della elezione. Il Segretario 
poi unitamente ad un Superiore si recherà ad offi- 
ciare l'Eletto Prelato ed a prendere col medeàimo 
i. concerti per il possesso, quali a sua cura saranno 
partecipati ai. FFrr. Maestri de' Novizi. 

E queste medesime regole prescritte per l'ele- 
zione del Primicerio si osserveranno per quella dei 
Guardiani e Camerlengo, ed il Segretario con un 

» 

Maestro dei Novizi parteciperà la elezione ai Nomi- 
nati, ponendosi con Essi d'intelligenza per il pos^ 
sesso. 
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Circa la durata delle cariche superiori si stabi- 
lisce, che r Officio del Cardinale Protettore sia a 
vitaj meno il caso di stabile allontanamento dalla 
Curia; quello di Monsig. Primicerio durerà sei 
annij ed i Guardiani e Camerlengo resteranno in 
carica ire annij con avvertenza che nel primo anno 
dovranno uscire il primo e terzo Guardiano, nel se- 
condo anno il secondo ed il quinto^ e nel terzo il quar- 
to ed il Camerlengo^ col quale sistema si avranno 
sempre nella Banca persone pratiche degli affari da 
giovare con i loro lumi a quei che nella medesima 
sono di nuovo chiamati. 

« 

Per tutte le cariche superiori poi, di cui si ò 
avuta ragione in questo capitolo, è inibita qualunque 
semplice riconferma al cessare dell'officio, potendo 
però ciascuno degli Uscenti essere eziandio subito 
rieletto con le norme superiormente prescritte* 

Nel caso poi di stabile assenza, rinuncia, o morte 
di qualche Superiore, il nuovo Eletto consumerà sol- 
tanto il tempo mancante per uscire di carica all' assen- 
te, rinunciatario, o defonto« quante volte questi non 
avesse espleto ancora la metà del tempo del suo officio, 
mentre io V avesse superata il nuovo Eletto, com- 
piata la surrogazione, senza bisogno di nuova ele- 
zione, resterà in officio per il nuovo Sessennio o 
Triennio. 



càpitolo xl 

belh kiezìóhè degli Officiali e Mi duràU 

degli Offici 

É riservata alla Cóngregàziohe Segréta la neimma 
dei FPrr, Segretario^ Sindaci» Procuratore, Notare^ 
Architetto, Computista ^d Esattore. 

Devenendosi ad alcuna di queste elezioni ognuno 
dei presenti ali* adunanza avrà diritto di propórre un 
Nome^ e sulla risultante nota degl' individui proposti 
dovrà farsi la votazione, nulli restando ì voti raccolti so^ 
pra persona non corbpresa in detta nota. Si laseiaàlpru* 
déiite arlntrio del Primicèrio o Superiore ohe presiede 
la Congregazione di fare procedere alié votazione col 
metodo delle schede scritte, o dei bussoli^, sarà poi 
eletto quello die riportò la maggioranza assoluta di voti^ 
ed a parità si osserveranno le norme in tale caso 
prescritte neH* antecedente capitolo per la elezione 
dei Superióri. 

1 Titolari a tutte le altre oariche enunciate nel 
Cap« IX« saranno nominati dal Congresso d'Arehi-* 
confraternita. 

Eccettuati poi i FFrr. Procuratore^ Notaro^ Ar- 
chitetto, Computista ed Esattore i quali sono amo* 
vibili ad nutum della Congregazione Segreta, gli altri 
Officiali tutti resteranno in officio un Biennio^ dopo 
il quale però è sempre ammessa la semplice conferma^. 
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CAPITOLO XII. 

O0gf ' imiiBdinìentì per Qleggsre od essere eletto Superiore 
od (MBoMifl, « mw di correzione per ì Fretelli. 

A 4onQa dalle disposizioni emanate dal Sommo 
pontefice Innocenzo XII di sa. me. non potrà essere 
eletto Guardiano, Camerlengo od Oj£ciale di Con^ 
negazione Segreta cbianque abbia in essa altro Con- 
giunto fino al secondo grado indusivamente. Si fa 
però eccezione di Monsig. Primicerio e primo Guar- 
diano. 

Cbiunque sia debitore di qualcbe somma od abbia 
Ute verso Y Archiconfraternita non avrà iiè voce at^ 
tiva né voce passiva. 

Chi facesse uso d' indecenti mezzi per raccom- 
mandare od impegnare all'elezione di Superiori ed 
OlSciali aarà privato della voce attiva e passiva per 
quel tempo che crederà la Congregazione Segreta. 

Ogni Fratello è tenuto a prestare sommissione ed 
obbedienza non solo ai Superiori, ma altresì agli Of- 
ficiali in tutjbo dò che riguarda T azienda ed officio 
cui presiedotto, e se alcuno credesse che quanto gli 
viisne ordinato non fosse giusto, dovrà obbedire e 
solo m seguito potrà presentare i suoi reclami j^a 
Gongregaz^ne Segreta : chi pertanto non si assog- 
gettasse a tali prescrizioini 3arà dall' Officiale ammo- 
nito, eà occorrendo minac(;ia;(iQ di iar^.e re/a?j^ope ad 
uno dei Superiori per invocare, finp alla ,riyfli(yj<^ (delia 
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Congregazione Segreta, ì provvedimenti di loro oom- 
peten2a« Parimenti si agirà dal primo Offidale pre- 
sente verso chi usasse pubblicamente a carico di altri 
Fratelli modi arroganti ed improprii. Ed a proporzione 
di queste ed altre mancante potrà dai soli Superiori pro- 
nunciarsi contro i Fratelli ed Officiali la sospensione 
dal sacco nei modi espressi ai Capitoli XIV» e XV., 
nei qudli è pure stabilito come possa ammettersene 
la riassunzione. 

A giudizio poi della Congregazione Segreta ò cas^ 
sato dall'Albo dei Fratelli chi prorompesse in minaccio , 
benché non seguite da effetto, od insulti verso chiun^ 
que Superiore, Officiale e Confratre, come pure quello 
che dopo replicate ammonizioni della stessa Congre- 
gazione Segreta, e la subita privazione della voce 
attiva e passiva proseguisse in indocilità ed insubor- 
dinazione* Sarà ancora cassato quegli contro cui fosse 
stata pronunciata una sentenza di condanna penale 
per delitti comuni, e quello che si fosse posto ad e^ 
sercitare arti o mestieri turpi ; quégli ali* incontro 
che sventuratamente fosse stato costretto ad intra- 
prendere mestieri od esercizi per i quali nel Capitolo 
V. si vieta V ascrizione, resterà neir Albo dei Fratelli 
proseguendo a fruire della partecipazione de' spiri- 
tuali vantaggi, ma dovrà rimanere sospeso dail^uso 
dell'abito dell* Archiconfraternita e da qualunque voce 
attiva e passiva, fino a che non avrà stabilmente ces^ 
sato dai suddetti mestieri od esercizii. 

Per là inflizione di penalità deferite alla Congre^ 
gaziobé Segreta si dovrà sempre procedere a vota^ 
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isiope segreta^ decidendosi a maggioranza assoluta di 
voti; ed il Fratello che è gravato di alcuna incolpa- 
zione dovrà prima essere inteso nelle sue discolpe da 
due Officiali air uopo incaricati dalla stessa Congre- 
gazione, ed i quali dovranno alla prima riunione 
della medesima hve fedele rapporto, prend^dosene 
annotazione nel libro delle Congregazioni» 

« 

CAPITOLO XIII. 

Deir Eminentissimo Protettore^ 

Utile non solo ma necessario rendesi alle pie In- 
stituzioni r avere un Capo di autorità grande, il quale 
in tutte le occorrenze indirizzi, favorisca, difenda e 
procuri la prosperità di esse. Ordiniamo perciò che 
la nostra Archicónfratemita cotab per lo passato, abbia 
sempre per Protettore uno degli Emi e Rmi Car- 
dinali di S. R. C* dall' alta degnazione dei qualo abbia 
r Archisodalizio a ripromettersi ajdto, protezio^o e 
difesa; per la sua elezione si è provveduto al Cam- 
pitolo X. 

L' Emo Protettore ha il diritto d' informarsi di 
tutto ciò che riguarda il buon andamento dell' Ar- 
chiconfiraternita e 1' osservanza del presente Statuto ; 
ha pure facoltà, se assiste alle Congregazioni Gene- 
rali di primo intimo^ di sanare in esse la mancanza 
di un terzo .dei vocali necessari a costituire iLnumero 
legale jH^escritto al Cap. VI, dispensando pure dalla 
qualità richiesta n^egF intervenuti» 
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Qualora poi si verificasse la convenienza di rifor-- 
mare o revocare in tutto od in parte alcuna dispo- 
sizione dello Statuto^ non potranno intimareì le Con*- 
gregazioni per questo scopo ordinate dal Oap. XXXIX. 
senza il preventivo assenso dello stesso Cardini^ Pro^ 
tettore. 

Se r Emo Protettore avesse ad assentarsi per 
alcuno spazio di tempo da Roma, sarà pregato di 
surrogare altro Emo Cardinale per fare le sue veci ; 
se però l'assenza fosse stabile, a causa della residenza, 
si deverrà alla elezióne di un nuovo Protettore. 

CAPITOLO XIV. 

Dei Primicerio. 

11 primo hiogo dell* Àròhiconfraternita lo terrà il 
Primicerio che dovrà essere un Prelato della Romana 
Curia, né occorre dia ascritto nel catalogo dei Fra- 
tellì> addivenendo tale^con la rola nomina a questa 
carica. Esso, dipendentemente sciale dalla Congre- 
gazione Segreta è il capo dell' Archisodalizio e primo dei 
Superiori, ed alla sua attenzione, vigilanza e caritatevole 
-prudenzaòpireciptiamente comnsiesBa Inosservanza degli 
Stdftati, t'edsrttezza neirademfnmento delle S. Funzioni, , 
^gli obbligiri 6 degli esercii di pietà, la morigeratesnsa, 
compo^teieza, ed unione dei Fratelli. Dovrà dunque 
istruire con ^le pardde, animare coir esempio, oocor^ 
rendo ammonire « correggere, e potrà emmdào per 
forti cause sospendere dal Saoco> -la quale punizione 
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se inflitta di concerto con tre Superiori di Battca^ 
i^tìttà Egli diètro ricevutane dimanda, e d'accòrdo co' , 
itièdesimì, ftire cessare, mentre che se fòsfee ^tatà deòre- 
tata da Esso solo dovrà riferirne àllaCongtègazioneSò^ 
greta, cól consenso della quale soltanto sarà pei^messò 
al Sospeso di riassumere le insegne del Sodalizio. 

Né tninòre cura pbrrà Egli a Sorvegliare e far 
tiròsipèràriB ratnttiinistraiióne economica dell' Archi- 
conFraternita. 

Ordinerà le coiivocàxioni delle Coiigregaìsioùi feia 
ordinarie, sia straordinarie dandone però Égli me- 
desimo preventivo avviso ali* Emo Protettore, aflSn- 
chè, se gli piaccia,, pòssa presiederle ; nelle me- 
desime iarà ié propóste che riterrà espedienti e con- 
cretate 'prima còl Congrèsso ài Banca, ch^Eglì per 
rétìfétfcò riunirà sèm'pPè innanzi ciascuna Congrega- 
zione, inculcandosi inoltre di tenere frequentemente 
le ritìniohi dei ISu]pèriori per conferire con èssi sul 
buò'fi àndàtnento deil^Afchisodàliziò, e staTbìlire le tóìn- 
|)oìrànee disposizioni opportune ih circostanza di qual- 
che ùrgeùza che ììon aminettà di attendere là riu- 
ìiioiie (ièlla Congregazióne Segreta : ne"* casi di 
urgènza assòluta ha lihèra ifacoltà di dare prov* 
Visbriàméhte '^\ órdini a suo giudizio necessari, 
facendoli comunicare, se di natura amministrativa, a 
chi di ragione dal ?• Camerlengo, col quale Supe- 
riore inoltre terrà sempre Mons. Primicerio una im- 
mediata e speciale relazione per l'andamento econo- 
mico generale deirArchisodalizio, essendo il Camer- 
lengo quegli che per le attribuzioni e facoltà stabi- 
litegli può a preferenza di chiunque informare esat- 
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tamente dei particolari di qualsiasi economica gestione 
il Primicerio, cui fastidioso e difficile renderebbesi 
di essere in continuato e diretto contatto con i sin- 
goli Officiali di azienda. Che se i detti ordinamenti 
fossero di natura diversa dalla succitata dovranno 
essere portati a notizia degl'interessati dal Fr. Se- 
gretario. Delle suddette provvisorie ordinazioni poi 
emanate dal Congresso di Banca, e dal Primicerio 
sarà dato atto alla prima Congregazione Segreta» 

dalla quale saranno prese le definitive deliberazioni 
per il tempo successivo. 

Mons. Primicerio infine godrà delle speciali facoltà 
attribuite da questi Statuti all'Emo Cardinale Protettore 
quando quest'Alta Dignità si trovasse vacante per morte 
rinunzia , e nella temporanea assenza del medesimo, 
se l'Emo Protettore non siasi degnato di farsi rappresen- 
tare a forma di quanto in oggetto si contiene nel Capitolo 
antecedente. È fatto però obbligo allo stesso Primi* 
cerio in occasione della vacanza suddetta per morte 
o rinuncia, di riunire entro tre mesi, dal giorno in 
cui quella siasi verificata, il Congresso d'Archicon- 
fratemita per reiezione del nuovo Protettore. È poi 
esclusa al Primicerio la facoltà di sanzionare speciali 
deroghe o riforme allo Statuto di cui al Cap. XXXIX. 



r 
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CAPITOLO XV. 
Dei Guardiani. 

L'autorità dei Guardiani è pari a quella del Pri- 
micerio in tutte quelle cose che riguardano la buona 
condotta deirArchiconfratemita, e quindi ognuno di 
loro ha le medesime facoltà di correggere, ammonire 
e sospendere dal sacco in tutto e per tutto nel modo 
enunciato nel Capitolo precedente : della ordinata 
sospensione peraltro daranno immediata partecipazione 
a Mons. Primicerio per sua notizia e per riferirne 
alla prima Congregazione Segreta, cui spetta di de- 
cidere sulla riassunzione dell'abito. Potranno del pari 
ordinare la convocazione delle Congregazioni nei 
casi e nei modi accennati nei Capitoli YL e VII., 
e se alle medesime non si trovasse presente l'Emo 
Protettore o Mons. Primicerio, ne terrà la presidenza 
quello fra loro ch'è primo in ordine. 

Le obbligazioni altresì di questi Superiori sono 
eguali col Primicerio per attendere all' osservanza 
degli Statuti, ed al retto andamento del Sodalizio* 
abbiano quindi presente che loro incombe di essere 
specchio di virtù a tutto il Sodalizio precedendo gli 
altri col buon esempio sia nell'essere solleciti ad as- 
sistere devotamente alle S. Funzioni di Chiesa ed 
Esercizi di pietà d'Oratorio, sìa nell' intervenire alle 
Congregazioni. Come poi nel Primicerio è concen- 
irata la direzione e sorveglianza di ogni ramo del- 



rArchiconfraternita, così al migliore andamento degli 
affari ognuno di e9si presiedepà Qon particolare di* 
ligj3nza ad alcune determinate Aziende* 
Il primo Guardiano pertanto aopraintenderà airAmmi-* 
nistrativo,il secondo alle Proweditorie di Chiesa e dei 
Morti, U ter 1^0 agli aff^uri legpjii ed ftU'4*'c^|vip»ilg^«f«rto 
ai Legati ed Op^re pie, ed ì\ quinto alle Fabbriche ed 
Artisti. Nel caso di ^ssfen^ja od inlermità jdi aleunOf 
U più prossinjQ ili ordirle sucops^iivo ne ^arà Ip veci 
Ogpui^p quindi avrà speciale rapporto cogli Of- 
^iali delle ^^ieade cuj è prepos^io, ai q|iiali dar^à 
direttamente gli ordini di piccolo dettaglio che cre- 
desse necessarj, mentre occorrendo di darne alcuno 
di maggipre rilievo od impprtante spe^ e non dilar 
^ionabi.le fino ^U'adunanzi^ dell^ Congregazione Sa- 
jgreta^ procurerà di .udirvi il Cpngres$o di BanxjÉ^ od 
almeno di po^9Ì (l'i^teUigen^ Ppn^ MPPS* Primicerio 
e Camerlengo, «i nae?zp del qu;^ n}\im Poi 4eve 

sempre qualsiasi disposizione attinente c^la eponpmia 

essere comunicata ftgU Offipi^^i, ad eiezione 4^ quelle 
jwìpttate d^lle !Cpnjgr^a?ippi e Congressi ali» cui 
pubblicazione provvede il Sejgretario ccwd'è detto 
9l q»p. XVII. 

C4PIT0LG XVI. 

Pel Camerlengo. 

JJ Camerlengo la p^rte d.elJ* Bs^pa p;pen4fiD^ 

in e^^ Tuitimo j)optP# e ^pd^ dpi. Wked^wi diriitja, 
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facoltà, privilegii e premineose dei PP. Guardiani. 

La importanza dell'oggetto e del fine di un tale 
officio esiggono che ad esso si prescelga p^soua di 
decisa idoneità, attività» prudenza ed integrità, rimar 
nendo a questo^Superiore commesso di custodire le 
sostanze deirArcbisodalizio e di diriggere, con T in** 
telligenza di Mone. Primioerio e primo P. Gtiardiano, 
l'andamento economico del totstro Instituto sulla, 
base degli ordini e delle prescrizioni della Congre^ 
gazione Segreta presso la quale risiede su tutto la 
suprema autorità direttÌTa. 

Né potendosi poi presumere che il Primicerio per 
la sua elevata posizione nella Romana Curia e per 
le moltepliei cure daBe quali suol' essere questa ac- 
oorapagnata, attenda direttammte alle ' particolarità 
4i amministrazione dell' Ente, e si tengtf in continua 
oomunioazione con i varii Officiali, nò trovandosi 
ciascun Guardiano a giorno delle disposlzicmi di 
aimil genere date da alcun suo Ocdlega in attra 
Azienda, cosi ìi Camerlengo è di Sasperiore. nfaerà ciò 
4M^ve alla oollegazione degli Officiali con Mans. Prir 
micerio e PP« Guardiani, e deve coosiderarai come il 
«entro cui fa capo quanto coneenw ramminsfltrsizione 
«ed economia dell' Arohisodalizio. A tale modo fisso a 
nott2»a eom^é dei singoli dettagli, ad provocare, ove 
4^uopo, le delibenssioni idei dpe^uto Moìii8Ìga9oce,idei 
Guardiani e della Congreganime Segreta, ;sarà in 
^grado di fonains «ohiarimenibi ed uà efficace ajuto 
^fèt eewseguiro fsella perfstta uioSfonmiltà di ^ìsìqbì 
4a|iie!UtBtocadlti%ttisae alla prod^entà diei icorpi alaradi. 
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À di lui mezzo perciò, quando non si possa o 
non si creda attendere la riunione della Congrega- 
zione Segreta per la sua deciidone, si farà dai Con-* 
ff atri ed Officiali pervenire a Mons Primicerio e Banca 
de' Superiori qualsiasi proposta e reclamo che abbiano 
relazione alla economia dell' Instituto, dovendo il P. 
Camerlengo tenersi obbligato di ciò scrupolosamente 
eseguire, come altresì a lui s' incomberà di diramare 
su tali materie gli ordini dei Superióri di Azienda 
e d' invigilare all'osservanza dei medesimi e dei Decreti 
della Congregazione Segreta che a lui saranno per 
l'efiétto partecipati dal Fr. Segretario quando riflet- 
tano l'economia dell'Ente. 

Unitamente ai Guardiani d'Azienda eserciterà il 
Camerlengo una particolare sorveglianza sui Prowe* 
ditori, dai (juali ritirerà in ogni trimestre gli stati 
dell' introito e dell'esito a contanti ed a cera, tra* 
smettendoli senza ritardo, col suo parere, ai. FFrr. 
Sindaci; coadjuverà in modo precipuo il P. Guardiano 
d'Amministrazione; da Esso direttamente dipende- 
ranno l'Archivista^ Computista, Esattori e Salariati: 
oltre quindi le ispezioni che potrà in ogni tempo 
praticare sulla tranta dell'Archivio, e . dei libri e 
carte di Computisteria avrà stretta obbligazione di 
fare simile veHfica nel mese di Decembre di ciascun' 
anno, dandone rapporto alla prima Congregazione 
Segreta ddl'anno successivo. 

Al principio di ogni Congregazione dovrà il Ca- 
merlengo riferire Io «stato di Cassa d$irArcbiconfra- 
tornita, e nel mése . di F^bbr^jo esibirà, il..regol«rp 



- 4» - 

Bilancio dell' Amministrazione firmato da lui e dal 
Computista: al medesimo Bilancio unirà Io stato 
annuale degFincassi e dei pagamenti da esso eflfettuati 
non che gli stati trimestrali dei Provveditori — quan- 
tunque questi già esaminati dai Sindaci — e le note 
dì esigenza degli Esattori, affinchè preso atto nel 
verbale di tale esibita sia il tutto rimesso ai FFrr. 
Sindaci per Tesame e la relazione alla prima succes- 
siva adunanza della Congregatone Segreta. Ed a 
questa poi sottoporrà nel mese di Decembre il Pre- 
ventivo del futuro anno unitamente al relativo voto 
dei suddetti FFrr. Sindaci all'uopo da esso richiesto 
in prevenzione, dovendo in seguito il detto Superiore 
ritenersi soltanto autorizzato alle spese approvate in 
ciascun Preventivo dalla Congregazione Segreta; potrà 
peraltro Esso, per plausibile ragione, incontrare spese 
imprevedute, purché non eccedano la somma di Lire 
Cinquanta ciascuna, mentre per somme maggiori non 
incluse in Preventivo occorre Tautoriz^azione della 
Congregazione Segreta. 

Al Camerlengo, dopo avuto il possesso proprio 

dei Superiori, si darà dall' Uscente di carica la con- 
segna dei beni, valori, carte e tutt' altro sotto qual* 
sivoglia denominazione o titolo appartenente àll'Ar- 
chiconfraternita, e ciò alla presenza di Monsig. Pri- 
micerio, PP. Guardiani e Fr. Segretario; ch« &e di 
questi alcuno mancasse sarà valido l'atto di ponse*- 
gna purché vi abbiano assistito due Superiori col 
Segretario. Il relativo verbale firmato da tutti i pre- 
senti sarà redatto in triplo' originale per rimanerne 

4 
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uno presso Y Uscente di carica, l'altro al nuovo Ca- 
merlengo, ed il terzo airArchivio. 

CAPITOLO XVII. 

Del Segretario. 

Se in qualunque OiOSciale deve concorrere una 
provata intelligenza, integrità e buona volontà per 
il disimpegno delle proprie attribuzioni quand'anco 
riuscissero di fastidio e di peso, molto più sono quelle 
doti necessarie nel Segretario, il quale con la sua 
trascuratezza potrebbe arrecare danno non lieve al 
retto andamento dell' Archiconfraternita. Esso per- 
tanto di ciò persuaso porrà ogni studio al solerte 
adempimento dei seguenti obblighi alla sua distinta 
carica inerenti. 

Prenderà in consegna alla presenza del Primo 
P. Guardiano e P. Camerlengo, cui rilascierà rice- 
vuta da conservarsi in Archivio» il grande Sigillo 
deir Archiconfraternita, il libro delle Congregazioni 
e Congressi e l'altro dei Decreti ambedue numerati 
nelle pagine con la indicazione in principio dei fogli 
che li compongono, nonché un Catalogo de' Fratelli 
il quale sarà poi da lui tenuto in corrente con Tan- 
notazione dei respettivi domicihi; gli saranno inoltre 
consegnati tutti gli stampati d'invito alle Congre- 
gazioni e Congressi. È suo incarico poi d'intimare qudle 
e questi ricevuto che ne avrà l'ordine analogammite 
alle disposizioni del presente Statuto, ed a lui anzi 
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s'appartieDe d' invocare tale autorizzazione per quelle 
simili riunioni in queste leggi determinatamente pre* 
scritte ai Capitoli VL e VII. , come ancora è obbli- 
gato d'intimare d'officio la Congregaziono Generale 
nel caso contemplato nell'ultima parte del detto Ca- 
pitolo VL Si farà poi stretto dovere d'intervenire 
a tutte le adunanze suddette non esclusi i Congressi 
particolari di Banca, ne'quali ultimi però avrà sol- 
tanto voto consultivo, e sarà cauto custode del se^ 
greto, non manifestando le cose trattate fra i Su- 
periori. ' 

Terrà il Segretario ben presenti le disposizioni 
relative alle riunioni suddette cui rigorosamente s'a1>« 
terrà in quello che al suo officio s'appartiene, invigi- 
landone inoltre l'osservanza per altrui parte. Nel libro 
poi detto delle Congregazioni e Congressi redigerà di 
suo carattere i relativi verbali prendendo esatto an- 
notamelo di tutti i presenti all'adunanza, di ogni 
affare proposto, della presa risoluzione con l' indica- 
zione del metodo seguito per la votazione e della 
risultante quantità di voti favorevoli e contrari]; 
nelle cose soltanto di maggiore entità, come in quelle 
su cui sia sorta una rilevante ed interessante di- 
scussione, dovrà accennarsi brevemente ai principali 
argomenti esposti. E se in una Congregazione o Con- 
gresso si rilevasse avere il Segretario mancato di 
registrare nel Libro il verbale dell'anteriore adunanza, 
gliene sarà per la prima volta fatta pubblica osser- 
vazione dai Superiori, potendo in caso di recidività 
essere dai medesimi sospeso dall'officio. Ogni verbale 



— 52 — 

infine oltre la sottoscrizione di esso Segretario avrà 
quella di chi tenne la presidenza della riunione. 

Nel libro dei Decreti saranno a cura del Pr. 
Segretario trascritti o fatti trascrivere tutti quei 
Decreti e decisioni di Congregazione Segreta o Ge- 
nerale formanti regolamento o massima, con il richia- 
mo della respettiva data e dei fogli del Registrò 
delle Congregazioni in cui si contengono : ciò ser- 
virà ad avere riunite in un sol corpo tutte le norme 
stabili e regole che sulla base dei presenti Statuti 
potessero, secondo le circostanze, venire stabilite per 
il migliore andamento morale, disciplinale ed ammi- 
nistrativo deirArchiconfraternita. Lo stesso Segre- 
tario inoltre dovrà nella prima Congregazione di 
ciascun anno dare lettura di tutti i Decreti e decisioni 
di tale natura emanati neiranno antecedente ed in 
esso libro riportati, dalla quale pratica si otterrà 
di renderli noti ai nuovi Officiali e di richiamarli a 
memoria degli antichi per l'osservanza. 

Il Segretario invierà al P. Camerlengo - a men o 
che da questi ne fosse dispensato - copia sotto- 
scritta di qualsiasi risoluzione o decreto relativi ai 
provvedimenti economici, perché possa Esso dame 
comunicazione alle aziende cui riferiscono ; provve- 
derà poi direttamente alla pubblicazione di quelle di- 
sposizioni che dalle Congregazioni o Congressi fossero 
destinate ad essere affisse od in Sagrestia, od in Ora- 
torio o nel vestiario de'Fratelli. Al medesimo Superiore 
inoltre rimetterà un estratto pur sottoscritto delle spese 
deliberate. Fuori dei detti casi si proibisce espressamente 
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al Segretario di dare copia delle risoluzioni, e rila- 
sciare attestati concementi a£farì od interessi dell' Ar- 
chiconfraternita senza il permesso della Congregazione 
Segreta o del Congresso di Banca; contravenendo 
a ciò sarà subito privato dell'Officio, oltre il risar- 
cimento de' danni a cui avesse potuto dare luogo* 
Cosi ancora resta inibito a quest' Officiale di rendere 
ostensibili i due Libri presso lui esistenti ad altri che 
ai soli Superiori ed ai Sindaci; quando poi quelli saranno 
terminati li passerà al Fr. Archivista ritirandone 
ricevuta. 

Terrà, ove d'uopo, la corrispondenza la quale 
oltre la sua firma dovrà avere, secondo i casi, quella del 
Primicerio ed in di lui assenza quella del Superiore 
d' Azienda cui lo scritto abbia relazione ; presenzierà 
le èonsegne da darsi al P. Camerlengo e Pr. Ar- 
chivista redigendone i verbali com' è detto ai Cap. 
XVI e XXL 

Conforme al prescritto nel Cap. V. rimetterà 
ai Fratelli Maestri dei Novizi le istanze a lui perve- 
nute per ammissione o riabilitazione a Fratello, invi- 
gilando, che i medesimi alla prima Congregazione 
dieno discarico in proposito; ed appena avvenuta al- 
cim' accettazione ne rilascerà attestato sulla relativa 
supplica agli stessi Maestri de' Novizi per gli ulteriori 
atti del loro ministero. 

Sulle altre dimando e carte che a lui pervenissero 
o riferirà alla Congregazione Segreta, o le rimetterà 
a chi di ragione secondo i diversi casi. 

Nelle Aggregazioni di altre Confraternite osser- 
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' vera, e sorveglierà che dagli altri ancora sieno os- 
servate le norme stabilite nel Cap. XXXVIIL 

Nei possessi infine dell* Emo Cardinale Protettore, 
e di Monsig, Primicerio dovrà il Fr. Segretario a 
nome dell' Archiconfraternita rendere azióni di grazie 
à quei Personaggi per l'assunta protezione e dire- 
/ione del nostro Santo Instituto ; dei medesimi pos- 
sessi, come di quelli dei PP. Superiori e delle altre 
cariche dovrà prendere nota sul libro. delle Congre- 
gazioni. 

Potendo un tale Officio riuscire di soverchio peso, 
è consentito al Titolare di farsi coadjuvare, sotto la 
sua responsabilità, da altro Fratello benché non Of- 
ficiale, col divietò però di affidargli la firma e di fare 
al medesimo scrivere nel libro delle Congregazioni e 
Congressi sul quale dovrà sempre apparire il carat- 
di esso Segretario, a meno circostanza di malattia o 
di precaria assenza del medesimo in cui tutti gì' in- 
carichi, ninno escluso, saranno adempiuti da un Of- 
ficiale di Congregazione Segreta all'uopo deputato 
dalla Banca dei Superiori. 

A fine d' anno saranno rimborsate al Segretario 
le spese di Cancelleria che avesse incontrate per il 
disimpegno del suo Officio, e ciò suU'esibita di det- 
tagliata nota. 

CAPITOLO XVIII. 

Dei Consiglieri. 

Officio di questi Fratelli, cui non è addossata al- 
cuna speciale azienda od incarico, è di procurare il 
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maggiore bene deir Archiconfraternita coadjuvando 
co' loro lumi e consigli ì Superiori, ai quali, come 
agli altri Officiali, comunicheranno, specialmente 
nelle comuni adunanze, le osservazioni ed i sugge* 
rimenti loro inspirati dalla prudenza, esperienza, ed 
attaccamento al pio luogo ; epperciò, com' è accen- 
nato al Gap. Vili., faranno parte con voce delibera- 
tiva dì tutti i Congressi d' Archiconfraternita. 

A questo distinto ed importante officio quindi s i 
presceglieranno, per quanto le circostanze lo consen- 
tano, le persone che in altri officj abbiano data ri- 
prova dì abilità e zelo per il bene comune, e dovranno 
sempre esservi nominati e rimanervi per un biennio 
il Primicerio, Guardiani e Gamertengo, quando uscen- 
do di carica cessino di Éure parte della Banca ; come 
pure vi saranno nominati quei Fratelli che proposti 
alla Congregazione Generale per Superiori non ri- 
inasero eletti. 

Verificandosi il caso che il Pio Instituto resti 
privo in uno stesso tempo del Cardinale Protettore 
e di tutti gli altri Superiori, i FFrr. Consiglieri cu^ 
reranno che il Pr. Segretario adempia air obbligo 
fettogli nel Gap. VI. di convocare per la formazione 
della nuova Banca la Congregazione Generale ; si re- 
cheranno a premura d' intervenire alla medesima, e 
fra essi il più anziano in ordine dei presenti ne terrà 
la presidenza. 
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CAPITOLO XIX. 
Dei Sindaci. 

Si è voluta in questi Statuti riservata alla Con- 
gregazione Segreta la nomina, dei Sindaci dovendo essi 
riscuotere la piena fiducia della medesima; iiiterres- 
santissima è la loro opera, che feconda di utilità tornerà 
al nostro Instituto se disimpegnata con intelligenza 
e solerzia, mentre la imperizia o negligenza di questi 
Officiali potrebbe essere causa di serio danno. Cal- 
damente quindi si raccomanda di conferire tale carica 
ad individui di manifesta integrità e di esperimentata 
intelligenza amministrativa, e possibilmente a due 
Ragionieri. 

Ai Sindaci è in genere commessa una particolare 
sorveglianza suir adempimento di tutto che dallo Sta- 
tuto e dai Regolamenti della Congregazione Segreta 
sia disposto per il governo economico deir Archicon- 
fraternita, e rimarcata alcuna inosservanza o rilassatezza 
è loro obbligo di procurarne Y emenda con i modi 
che riterranno più prudenti, avvertendone ove d'uopo 
i Superiori, e non riuscendo neir intento dovranno 
denunziare la cosa alla Congregazione Segreta, né 
su ciò abbiano riguardo alcuno, quand'anche il rilievo 
riferisse ad un Superiore. 

Ognuno di questi Officiali all'assumere l'Officio 
riceverà dal P. Camerlengo copia dello Stato Attivo 
e PassivOy ed ogni anno avrà un^esemplare del Pre- 
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ventivo definitivamente approvato dalla Congrega* 
zione Segreta; fanno poi essi parte del Congresso 
d'Archiconfratemita ed al medesimo - oltre che in 
seguito alla Congregazione Segreta - dovranno pre- 
sentare accurata relazione sugli stati di previsione 
per i successivi Esercizi che loro saranno all'uopo 
trasmessi dal Superiore suddetto a termini del Cap. 
XVI., additando in queste relazioni quelle varianti, e 
suggerendo quelle pratiche idee amministrative, che 
ritenessero dì utilità ed incremento all'economica 
Azienda dell'Archiconfraternita. 

La più grande solerzia poi porranno i Sindaci 
sia alla revisione dei resoconti trimestrali dei PPrr. 
Provveditori, sia alla disamina del Bilancio annuale, 
quale ultimo dovranno ricevere com*ò prescritto al 
Cap. XVI. non più tardi del mese di Pebbrajo uni- 
tamente ai rendiconti del Camerlengo ed eziandio a 
quelli trimestrali delle Provveditorie, abbenchò questi 
già da loro esaminati, e ciò per potere sindacare in 
complesso ogni parte dell'andamento amministrativo. 
Quante volte dette trasmissioni non succedessero sono 
in obbligo di avvertirne la Congregazione Segreta. 

In simili revisioni attenderanno a ben constatare 
che ogni rendita o provento sia stato dal Camer- 
lengo e Provveditori posto in Introito, che le partite ' 
d'Esito sieno accompagnate dalle originali ricévute, 
e che le spese non contenute nel Preventivo appro- 
vato per quell'anno sieno state debitamente auto- 
rizzate conforme agli ordinamenti di questo Statuto, 
e per accertarsi dì ciò, come se per alcuna partita 
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di spesa mancasse l'estratto della facoltizzazione sot- 
toscritto dal Segretario, com'è detto al Gap. XVII.<^ 
rivolgeranno analoghe richieste al P. Camerlengo 
ed ai FPrr. Segretario e Computista, i quali, come 
ogni altro Officiale, sono tenuti a somministrare ai 
Sindaci qualunque schiarimento e notizia richiedes- 
sero. Negli esami medesimi inoltre fatta ogni veri- 
fica che riterranno opportuna, rammentino i Sindaci 
incombere loro di bene osservare Tandamento gene- 
rale deir Amministrazione ed il modo di redazione 
dei Bilanci, affine di proporre alla Congregazione 
Segreta gli emendamenti o variazioni a loro avviso 
più proficue al bene dell' Instituto. 

I Fratelli Sindaci cercheranno di compiere le 
sindacazioni con quella sollecitudine ch'è compatibile 
con la maturità dell'esame, e se si vedessero costretti 
a ritardare la presentazione dei relativi atti oltre uni 
bimestre dal giorno in cui loro pervennero le carte, 
ne indicheranno le cause alla Congregazione Segreta. 

I risultati dei Sindacati con la sottoscrizione dei 
Sindaci saranno esibiti al Congresso di Archicon- 
fratemita ed in appresso alla Congregazione Segreta 
per la sua approvazione. 

Sarà cura di questi Officiali d'invigilare che la 
scrittura del Sodalizio sia sempre in corrente, e per 
Tefietto si recheranno ad esaminarla presso il Fr. 
Computista, volendo che ciò immancabilmente suc- 
ceda almeno una volta all'anno e che di questa visita 
annuale sia dato discarico alla Congregazione Se- 
2: reta. 
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CAPITOLO XX. 

Dei Maestri dei Novizi. 

Il loro principale Officio d di ammaestrare nelle 
pie pratticbe dell' Archiconfratemita i nuovi Ascritti, 
e di provvedere alf buon ordine in tutte le S. Fun- 
zioni pubbliche e private, di Chiesa e d'Oratorio, 
ed in genere nelle adunanze tutte della Fratellanza, 
ad eccezione delle associazioni dei Cadaveri dovendo 
in queste tutto essere regolato dal Provveditore dei 
Moiii. Ad essi pertanto incombe di usare la mag- 
giore sollecitudine perché ai devoti Esercizi i Con- 
fratri assistano con modestia, gravità e devozione, 
dovendo dare parte ai Superiori per gli opportuni 
provvedimenti se alcun Fratello, agendo in modo 
diverso, non si emendasse alle loro ammonizioni. 

La entità perciò di una tale carica esige, che ad 
essa vengano chiamate persone che alla probità, 
gravezza e pratica delle regole dell'Archisodalizio 
congiungano una caritatevole dolcezza e prudènza, 
che loro accattivi il rispetto della Fratellanza. 

Spetta soltanto a questi Officiati nelle S. Funzioni 
e Processioni dì destinare i Fratelli ai varj Officii 
occorrenti, non che quelli necessarf al servizio del- 
TAltare, curando, per quanto sia possibile, di dare 
tutte le diverse destinazioni prima del principio delle 
Funzioni, affinchè non si abbia a deplorare lo sconcio 
di un continuo gironzare e cicaleccio durante il 
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tempo de Sacri Riti, e dovendo preferire per l'Altare 
ì Fratelli celibi e senza barba, ed in mancanza di 
questi, quei che più si uniformino a tale disposizione. 
È pure officio de' Maestri dei Novizi di diramare 
gl'inviti alla Fratellanza per le Funzioni solenni o 
straordinarie di Chiesa o d'Oratorio e di dare il 
segnale del cominciamento delle Funzioni suddette 
dopo presane l'autorizzazione da Mons. Primicerio 
Superiori presenti ; e nelle Congregazioni racco- 
glieranno i voti depositando poi i bussoli sul tavolo 
della Banca. 

Ricevute dal Fr. Segretario le suppliche dei Po- 
stulanti per nuova ammissione o per riabilitazione, 
porranno i nomi degli Oratori secolari allo specchio^ 
e con la massima prudenza quindi assumeranno in- 
formazioni esatte sulle qualità, costumi e condizione 
dei richiedenti, ricordando che graverebbero la prò- 
pria coscienza se a ciò procedessero con leggerezza 
trascuraggine e se alla loro incuria dovesse attri- 
buirsi l'ascrizione d'individui non degni d'apparte- 
nere all'Archisodalizio; ed in ciò, come in tutt'altro 
riferibile all'ammissione od ingresso, osserveranno 
le norme stabilite al Cap. V. Ammesso poi alcuno 
per Fratello nel modo detto nel richiamato Cap. V. 
i Maestri de' Novizi, e non altri, ritirato dal Fr. Se- 
gretario il Rescritto d'ammissione, dovranno dame 
partecipazione al nuovo Fratello e notificargli, previo 
concerto preso con Mons. Primicerio e Superiori di 
Banca, il giorno e l'ora fissati per l'ingrasso e ciò coi 
moduli a stampa che all'entrare in carica unitamente 
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alle pagelle d'ascrizione dei Fratelli di Sacco rice-* 
veranno in 'Consegna dal P. Camerlengo rilasciandone 
ricevuta : in detto ingresso introdurranno il Novizio, 
l'accompagneranno all'Altare e cureranno che la ve- 
stizione si compia osservando le ceremonie all'uopo 
prescritte. 

Sotto la dipendenza del P. Guardiano Go- 
vernatore ed unitamente ai Provveditori formeranno 
la lista degli Officiali d'Oratorio designati al Gap. 
XXXIV. ad eccezione dei Vestiarj, la nomina de' 
quali s'appartiene esclusivamente ai suddetti Prov- 
veditori com'è detto al Gap. XXII. XXIII. e XXXIV. 

Gonserveranno con diligenza un Gatalogo dei Fra- 
telli nel quale annoteranno i nuovi Ascritti con l' in- 
dicazione della paternità, dell'età, e con le date d'am- 
missione e d'ingresso. 

L' importanza di tale Officio lo fa ritenere come 
uno dei principali dopo i Superiori, e perciò ne fa 
distinguere i Titolari con l'avere un luogo distinto, 
e cioè due sgabelli collocati nell'Oratorio d'innanzi 
la Banca de' Superiori e nelle Funzioni di Ghiesa 
a capo delle due ali dei Gonfratri. 

Abbenchè poi le attribuzioni dei due Maestri dei 
Novizi sieno eguali, nondimeno la precedenza d'or- 
dine spetterà al più anziano in detta carica, e tale 
anzianità s'intende d'attualità^ non tenendosi cioè 
conto se alcuno d'essi chiamato a tale Officio lo avesse 
già altre volte in precedenza ricoperto ; che se am- 
bedue fossero entrati in Officio al medesimo tempo, 
la precedenza sarà presa dal più anziano in Fratellanza, 
ed a parità eziandio di questa dal più anziano di età. 
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CAPITOLO XXI. 
DeN' Archivista. 

Essendo di somma importanza la conBervazione 
e la custodia dei libri, istromenti, rescritti, memorie 
ed altre carte qualunque risguardanti TArcbisodalizio 
si deputerà a tale Officio un Fratello coUa designa- 
zione di Archivista. Sarà sua cura di porre tutte le 
carte esistenti neirArchivio ordinatamente per mate- 
rie e per epoca riportandone V indicazione in apposito 
Inventario formato ad Indice. Non potrà per qual- 
sivoglia causa pretesto estrarre libri, documenti e 
scritture di qualsiasi sorta, darne copia e rilasciare 
certificati relativi senza Tordine della Congregazione, 
Segreta od In caso d'urgenza della Banca, Tuno e 
l'altro a lui partecipato con viglietto del Fr. Segre- 
tario^ sotto pena, oltre al risarcimento de' danni che 
potesse .arrecare, di essere anche cancellato dall'Albo 
dèi Fratelli a prudente arbitrio della Congregazione 
Segreta. Dalla suddetta disposizione peraltro restano 
eccettuati i Superiori di Banca alle cui richieste 
dovrà l'Archivista otten^)erare, con obbligo però di 
dare notizia del ritiro fatto dai medesimi di qualsiasi 
carta o documento nella prima Congregazione Segreta. 
Delle consegne poi da lui effettuate od ai Superiori 
o ad altri in seguito alle riportate autorizzazioni, 
prenderà esatta annotazione con la respettiva data 
su di un libro per tale effetto tenuto^ sul quale 
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eziandio curerà di farsi rilasciare ricevuta da chi 
eseguirà il ritiro, restando assolutamente inibito di 
ammettere simili atti di ricevuta in fogli volanti ; 
sul medesimo libro annoterà quindi le restituzioni 
relative, rilasciandone fede al consegnatario, e quante 
volte rilevasse un soverchio ritardo nella restituzione 
de' documenti estratti ne darà avviso alla Congre- 
gazione Segreta per gli opportuni provvedimenti. Ed 
affinchè tutto ciò siegua e sia osservato si prescrive 
che, oltre alle ispezioni che in ogni tempo possono 
fare i Superiori, debbano al finire di ogni anno il terzo 
P* Guardiano ed il Oamerlengo portarsi personalmente 
a visitare TArchivio^ riconoscerne lo stato e dare 
discarico di tale visita nella prima Congregazione 
dell'anno nuovo onde ne sia presa nota nel libro 
delle Congregazioni. 

L'Archivista all'assumere l'officio riceverà la det- 
tagliata consegna dall'Uscente di carica alla presenza 
dei suddetti Guardiano, Camerlengo e Fr. Segretario, 
il quale ultimo ritirerà e conserverà l'atto di con- 
segna sottoscritta dal nuovo Officiale, dandone copia 
conforme al nominato Camerlengo. La mancanza di 
uno dei nominati due Superiori non osterà alla rego- 
larità di tale consegna. 
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CAPITOLO XXII. 



Del Provveditore di Chiesa. 

Se la nostra Archiconfraternita deve avere grande 
premura che i suoi Superiori sìeno prudenti ed ido- 
nei a reggerla, e che gli Officiali tutti esattamente 
adempiano le respettive incombenze, ^questa premura 
deve molto più mostrarìa nello scegliere a Provve- 
ditore di Chiesa quel soggetto in cui più risplenda 
il desiderio di ben servirla e che conosca fornito di 
vero zelo per la gloria di Dio. 

Alla cura di tale Officiale è affidata la custodia 
dei vasi sacri, arredi, suppellettili e tutt' altro appar- 
tenente alla Chiesa, Oratorio e Vestiario, come pure 
gli è commesso di provvedere ciò eh' è necessario 
per il Divino servizio, per le Sacre Funzioni, per V or* 
nato ed apparato delle Feste e Solennità; d'invigilare 
alla nettezza della Chiesa e che tutto risponda al 
decoro e lustro della medesima; di esigere dai nuovi 
Fratelli il danaro dell' acquisto od uso dell' abito e 
della vendita dei Cassetti, di ritirare quello delle ele- 
mosine e la cera venuta in dono, di provvedere alle 
spese di usuale conservazione de' Sacri arredi, d'im- 
biancatura delle biancherie di Chiesa e ^Sacchi de' 
Fratelli, del vino per le Messe e dell' olio per le lam- 
pade, qualora di ciò non siasi fatta provvista dall'Am- 
ministrazione, e di fare le altre piccole spese non ec- 
cedenti singolarmente le Lire Sei, dovendo per quelle 
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gregazione Segreta, od in caso di giustificata urgenza 
fare presente la cosa al P. Camerlengo per le sue 
prudenti deliberazioni. 

Nel giorno pertanto che il Provveditore entrerà 
in Officio prenderà da quello eh' esce di carica la con- 
segna di tutta la cera esistente in Provveditoria, di 
tutto ciò che appartiene alla Chiesa, Sagrestia ed 
Oratorio, dei sacchi, mezzette e cordoni, dei cassetti 
invenduti del Vestiario, della bussola di Chiesa e dei 
due registri di cui si parlerà in appresso. Questa con- 
segna da eseguirsi alla presenza del secondo P. Guar- 
diano e Camerlengo, dovrà essere redatta e sottoscritta 
dai presenti in doppio originale per restarne uno presso 
il nuovo Provveditore e V altro presso il Camerlengo 
che lo farà conservare in Archivio: anche nel caso 
di conferma dovrà alla presenza dei sunnominati rin- 
novarsi il confronto con la primitiva consegna, come 
se allora il Provveditore entrasse in Officio. 

Il Pr. Provveditore si farà rilasciare ricevuta dal 
Reverendo Cappellano-Sagrestano di tutti i S. Arredi 
e Suppellettili a lui consegnati per uso giornaliero, 
e dopo le Festività tornerà a riporre i paramenti di- 
stinti ed altro per quelle messi fuori. 

rjon potrà Egli disporre a favore di Terzi neppure 
temporaneamente ed in qualsiasi maniera dì alcun che 
dell' Archiconfraternita senza il permesso della Congre- 
gazione Segreta, e gli resta del pari inibito di fare conto 
con chicchesia a nome del Sodalizio o della* Chiesa, in- 
tendendosi obbligato a pagare contestualmente alle 
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Ordinazioni alle quali sia desso autorizzato in forza 
de' presenti Statuti o di decisioni di Congregazione 
Segreta o dei Superiori, e quante volte si trovasse man- 
cante di danaro della Provveditoria ne renderà cooosa* 
pevole il P. Camerlengo^ il quale secondo le circostanze 
a lui lo fornirà; cosi ancora non potrà prendere dal Ce- 
rarolo alcuna partita di cera senza un biglietto sot- 
toscritto dal detto Camerlengo, cui incomberà di ri* 
ferirne alla Congregazione Segreta se si trattasse di 
provvisione eccedente le sue facoltà. 

In ogni trimestre il Fr. Provveditore trasmetterà 
al Camerlengo il proprio resoconto corredato dalle re- 
lative giustificazioni ; la risultante rimanenza di Cassa 
rimarrà fino a Lire Ventìcinque presso di lui ed il 
di più su tale somma sarà versato nella Cassa del- 
r Amministrazione Generale. E siccome i rendiconti 
stessi restano a formare parte della scrittura compu- 
tistica dell' Archiconfraternita, così nello scopo che 
ogni Provveditore possa per norma avere sott' occhio 
r operato negli anni antecedenti si stabilisce che questo 
Officiale abbia a tenere due Registri ad Entrata ed 
Uscita, neir uno de' quali annoterà gì' Incassi avuti 
con chiara indicazione, ed i Pagamenti eseguiti col 
richiamo delle corrispondenti giustificazioni, e nel- 
l'altro segnerà la cera provveduta, ricevuta in ^ dono 
e consumata. Alla fine d'anno i registri medesimi sa- 
ranno esibiti al Camerlengo perchè questi dopo le 
opportune verifiche del Computista vi apponga di- 
chiarazione che concordano con le risultanze dei ren- 
diconti trimestrali : dall'Uscente di carica poi saranno 
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consegnati al successore, come superiormente si 
enunciò. 

Ad eccezione delle Funzioni che venissero .pre- 
scrìtte dall'Emo Cardinale Vicario di Sua Santità 
è dei Tridui per infermi richièsti dai Devoti, il Prov- 
veditore si munirà del permesso della Congregazione 
Segreta, od in urgenza della Banca, per poter fare 
nella nostra Chiesa nuove Peste e Funzioni, o recare 
variazione alle consuete ; nell'apparato ed ornato poi 
di queste Feste, scansando qualunque idea di vana 
compiacenza di .udire celebrati gli anni del proprio 
Provveditorato come quelli delle Feste solennizzate 
con maggior pompa, cerchi di attenersi il più pos- 
sibile a quello ch'è solito farsi, esigendo il decorò 
del Sodalizio che le medesime sieno in ogni anno 
presso che eguali ed uniformi, e potendosi le sovra- 
bondanti elemosine erogare in servizio del culto col- 
Tassicurare, nella povertà del Sodalìzio nostro, il 
mantenimento delle altre consuete Funzioni per le/ 
qu^i non si hanno speciali fondi, e col provvedere 
alle tante occorrenze della Chiesa: che se peraltro 
nel suo zelo per la gloria di Dio ritenesse conveniente 
per alcuna evenienza o per particolare sovvenzione 
ricevuta di distinguere oltre il consueto alcuna So- 
lennità, ne farà proposta alla Congregazione Segreta. 
Ed affinchè tali prescrizioni sieno senza meno adem- 
piute, ed analogamente a quanto è detto nel Capi- 
tolo IV., si formeranno due Tabelle^ Tuna da rima- 
nere affissa nella Sagrestia con la semplice enuncia- 
zione di tutte le Feste e Funzioni della nostra Chiesa, 
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e Paltra affissa in Provveditoria, ed in questa saranno 
rilevate tutte le circostanze che accompagnar. debbono 
ogni Funzione o Festa, col numero de' lumi, coll'or- 
nato, e con tutt'altro riferisca all'esteriore apparato. 

Alla cura di quest^Of&ciale si affidando gl'inviti 
dei Sacerdoti per le Messe Cantate e per le Bene- 
dizioni, dovendo però prima d'ogni altro indirizzarsi 
a Mons. Primicerio, come per le circostanze in cui 
soglia invitarsi un Emo Cardinale dovrà rivolgere 
preghiera all'Emo nostro Protettore, e questi non 
accettando procederà ad invitarne altro d'intelligenza 
però col Primicerio; e per il rispetto dovuto all'alta 
Dignità Cardinalizia il Fr. Provveditore si recherà 
sempre ad officiare l'Emo Card. Protettore od altri 
con un Superiore. Di tutti gì' inviti fatti darà .il 
Provveditore notizia ai FFrr. Maestri de' Novìzii 
almeno un giorno innanzi alla Funzione, come ancora 
parteciperà loro ogni particolare della medesima per 
opportuno governo di questi Officiali, ai quali soli 
spetta di disporre, regolare ed invigilare il relativo 
servizio della Fratellanza, e buon andamento delle 
Funzioni. 

Il pagamento delle propine alla Sagrestia e Man- 
datari sarà fatto dia esso Provveditore attenendosi 
strettamente alla nòta all'uopo stabilita dalla Con- 
gregazione Segreta, e qualsiasi eccesso in ciò sarà 
a suo caricò. 

Nella custodia dei sacchi e mozzetto il Fr. Prov- 
veditore attenderà a che i Fratelli non ritengano 
chiusi nelle cassette particolari gli Abiti che non 
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siano di loro assoluta proprietà,* e verificandosene 
òhìuso alcuno deirArchiconfraternita o contenente 
abiti di Essa e non di proprietà dell' individuo, il 
Provveditore sarà per la prima volta ammonito par- 
ticolarmente, ricadendo in tale trascuranza verrà dai 
Superiori ripreso nella Congregazione Segreta, e la 
terza volta sarà sospeso dairOfficio. 

È perciò che all'Officio dei Vestiarii, saranno sol- 
tanto da Esso Provveditore nominati i Fratelli di pro- 
pria fiducia; al medesimo Officiale inoltre competerà 
nel P semestre di ciascun anno la nomina dei FFrr, 
Sagrestani com'è detto nel Gap. XXXIV, 

Occorrendo alcun riparo o restauro nella Chiesa 
ne renderà avvertito il Camerlengo, cui spetta in caso 
d'urgenza di dare le disposizioni che riterrà conve- 
nienti od altrimenti d' invitare i FFrr. Fabbricieri a 
verificare e riferire alla prima Congregazione Se- 
greta; qualora poi l'urgenza sia tale da non per- 
mettere dilazione sarà obbligo del Fr. Provveditore 
di provvedere immediatamente dando parte al Camer- 
lengo del suo operato. 

Potendo una tale azienda per le sue moltejplici 
cure' riuscire ad alcuno gravosa, sarà lécito al Fr. 
Provveditore dì scegliere a suo arbitrio un altro 
Fratello per Sotto Provveditore, con approvazione 
però della Banca, abbenchè la Congregazione, i Su*, 
periori^ gli Officiali ed i Ministri debbano riconoscere 
il solo Provveditore, toccando a lui unicamente di 
rendere conto dell'Amministrazione della sua carica. 
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CAPITOLO XXIIL 
Del Provveditore de' Morti. 

Le associazioni, esequie e generalmente tutte le 
Funzioni funebri sono sotto la direzione e dipendenza 
del Provveditore dei Morti. 

n Provveditore suddetto all'entrare in officio ri-^ 
ceverà la consegna della Cassetta delle elemosine 
per le Anime del Purgatorio e Ai tutta la roba oc- 
corrente per l'adempimento deirofficio a lui commesso, 
nella medesima forma prescritta nell'antecedente Ca- 
pitolo per il Provveditore di Chiesa, dovendosi del 
pari rinnovare in caso di conferma : quest'Officiale 
eziandio terrà come quello di Chiesa due Registri 
d' Introito ed Esito, l'uno per la cera, l'altro per l'ele- 
mosine, oltre un terzo dove saranno registrati con 
la relativa epoca i nomi dei cadaveri associati,, e le 
esequie celebrate. Detti registri dall'Uscente di carica 
si rimetteranno al Successore^ ed alla fine d'anno i 
primi due saranno vistati dal Camerlengo come già 
si disse per il Provveditore di Chiesa. In ogni tri- 
mestre invierà al P. Camerlengo il suo resoconto 
con le rimanenze di Cassa potendo ritenere per fare 
fronte alle spese Lire Quindici ; le elemosine però 
che avesse ricevute per Messe saranno da esso pa^ 
sate al Reverendo Cappellano-Sagrestano da cui ne 
ritirerà riqevutia da unirsi per sua giustificazione al 
Resoconto suddetto. 
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Per le associazioni dei Cadaveri dovrà attendere 
di essere spontaneamente invitato, ed allora presi 
gli opportuni concerti o col Reverendo Parroco o 
con i rappresentanti della casa del Defunto per la 
cera necessaria al servizio e distribuzione, ed udito 
lo stesso Parroco per l'ora deirassociazione, manderà 
dai Mandatari T. invito ai Fratelli e farà affiggere 
alla porta dell'Oratorio o della Chiesa lo Stendardino, 
avvertendo che l'intimo sia fatto per un ora prima 
del ccnvénuto. A mano a mano che i Fratelli venuti 
saranno vestiti del nostro abito il Fr, Provveditore 
li farà adunare in Oratorio dove dal Reverendo Cap- 
pellano - Sagrestano o da un Fratello all'uopo inca- 
ricato dallo stesso Provveditore si leggerà un libro 
Spirituale, fino a che Esso crederà di dare il segnale 
della partenza col chiamare in fila i presenti, non 
potendosi alquno muovere prima di essere chiamato 
prendere posto diverso dall'assegnatogli da que- 
st'Officiale : attentamente poi invigilerà che tutti pro- 
cedano con buon'ordine, compostezza e silenzio, ed 
ove d' uopo ammonirà con carità i trasgressori, i quali 
avrà obbligo di denunziare ai Superiori qualora non 
si emendassero ai suoi avvertimenti. Nelle destina- 
zioni allo Stendardino, alle torcie ed alla bara, oltre 
i FFrr. Sagrestani il Provveditore avrà un giusto 
riguardo ai Componenti la Congregazione Segreta, i 
quali sono gravati di un mensile contributo: in man- 
canza di un Superiore consegnerà il libro dello Sta- 
tuto al primo Officiale di Segreta presente per or- 
dine di Tabella; qualora non ve ne fosse alcuno, al 
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liandio di questi al più anziaaa di età tra i Fratelli 

Tanto in queste aEsociazIeni. iinsnle nelle S. Pnn- 
zioni ruDsbri s Dell' Ottavaria de' Merli, non patri 
il Pravveditore Della dietribuiione di cera me- 
nomanieDte dipartirsi dalle Donne prescritto dalla Con- 
gregazione Segreti!, ed ogni eccesso sarA a suo eahco. 
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Nel secondo semestre dell' Anco spetterà al aodilet 
(Ifilitiale la Domina dei Sagrestani conforma allo iti 
tiiiilo Del Gap. XXXIV. 

CAPITOLO XX!V: 

0(1 Deputati ai Itgit] Pii. 
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delle memorie, lestainenti, istromenli ed altro rela- 
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tivo ai lasciti fatti al Sodalizio, ed all' adempimento 
di tutti i legati, pesi ed obblighi, de' quali terranno 
presso loro un' esatta nota; né degli obblighi o pesi 
si potrà implorare alcuna sospensione o commutazione 
senza il voto dei Deputati ai Legati Pii. 

CAPITOLO* XXV. 
Dei Deputati alle Opere Pie. 

Tanto r Opera Pia della Madonna quanto l'altra 
di S. Biagio, delle quali è parola nel Capitolo XXXVII, 
saranno presiedute ognuna da due Fratelli col titolo 
di Deputati. 

GÌ' incarichi ed i doveri di/ quelli preposti all'O- 
pera Pia di S. Biagio sono già precisati nel Rego- 
lamento di quella Pia Instituzione emanato li 5 Ot- 
tobre 1875, e perciò resta a tenersi qui soltanto ra- 
gione dei Deputati all' Opera Pia della Madonna. 

Compito di questi Officiali è di procurare nume- 
rose aggregazioni, ed a ciò attenderanno con devoto 
zelo memori che feconda di merito . presso Dio è tale 
loro opera, essendo questa diretta a maggiormente 
promuovere il culto Divino e la devozione a Maria 
SSma, non che a fornire ai Fedeli dell' uno e del- 
l' altro sesso singolari ajuti spirituali per la salute 
dell' anima. 

Neil' entrare in Officio riceveranno in consegna 
dagli Uscenti di. carica le pagelle d' aggregazioni, per 
i nuovi Ascritti, essendo loro obbligo farle firmare 
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, air occorrenza dai Superiori ; sarà inoltre consegnato 
ai medesimi Deputati un Registro degli Ascritti nel 
quale saranno notati i nomi dei medesimi, le loro 
abitazioni, la quota mensile che da ciascuno si con- 
tribuisce, la data dell'ascrizione e relativa cassazione 
per morte o per rinuncia, quali ultime notizie sa- 
ranno ad essi Qfficiali fornite dal P. Camerlengo, 
com' essi dovranno annunziare le nuove Ascrizioni 
a questo Superiore perchè possa avvertirne TEsattore. 
Il Deputato che ritirò il detto registro avrà cura di 
tenerlo sempre in corrente e lo dovrà rendere osten- 
sibile ai Superiori ad ogni loro richiesta, 

I medesimi Officiali verificheranno accuratamente 
in ogni semestre lo stato dell' esigenza delle elemosine 
contribuite all' Opera Pia dagli Ascritti, al quale effetto 
riceveranno la relativa nota nominativa di riscossione 
dal suddetto Camerlengo cui la ritorneranno o con la 
dichiarazione di bene stare, o con l' indicazione dei 
rilievi da farsi all' Esattore. 

Avvenuta la morte di alcun' Ascritto non avranno 
lungo i consueti suffragi senza il visto di uno almeno 
dei due Deputati, i quali però non potranno apporto senza 
avere prima verificato l'adempimento totale di quanto si 
prescrive nelle respettive Polizze di Aggregazione, e 
rinvenuto il tutto regolare rimetteranno il \ isto al P. 
Camerlengo, affinchè venga dal medesimo ordinata l'ap- 
plicazione dei Suffragii al Cappellano - Sagrestano. 
I deputati dell' Opera Pia avranno diritto di os- 
servare la Vacchetta delle Messe per gli Ascritti de- 
jBonti, ed occorrendo alcun rihevo lo deduranno a no- 
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tizia del ripetuto Camerlengo ed ove occorra della 
Congregazione Segreta. 

CAPITOLO XXVI. 
Degl' Infermieri. 

U Ordine della carità chiamandoci particolarmente 
à compiere con fraterna dilezione atti di speciale as- 
sistenza e soccorso verso quelli co'quali siamo uniti 
in una santa lega di preghiere e di opere cristiane, 
si destineranno in ogni anno due Fratelli per Visi- 
tatori degli Infermi. 

L' officio dì questi sarà di visitare i Confratri ca- 
duti malati appena ne avranno ricevuta notizia, esor- 
tandoli a soffrire volentieri per amore di Gesù Cristo 
quella infermità con la quale all' Altissimo piacque 
di visitarli ; e trovandone alcuno bisognoso ne rife- 
riranno lo stato a due Superiori per essere autoriz- 
zati ad una questua fra gli altri Confratri onde ap- 
prestargli un qualche caritatevole soccorso. Se la ma- 
lattia sarà grave ne daranno avviso ai FFrr. Mae- 
stri de'Novizii acciò facciano in Oratorio od in occa- 
sione di qualche S. Funzione recitare un Ave Maria 
per la salute dell' Infermò. 
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CAPITOLO XXVII. 

Dei Pacieri. 

L' umana fragilità conduce pur troppo a fare sor- 
gere alcuna volta dissensi là eziandio dove più che 
altrove la cristiana carità dovrebbe unicamente im- 
perare. Quante volte pertanto, che Dio non voglia, 
sorgesse alcuna discordia fra Fratelli, quelli che sono 
rivestiti deir officio di Pacieri dovranno studiarsi di 
ricomporre ogni diveii'genza o conflitto con zelo e ca- 
rità, usando modi e preghiere atti a rappacificare, e 
se conoscessero di non potere riuscire nella deside- 
rata riconciliazione ricorreranno ai Superiori perchè 
con la loro autorità , possano adoperare quei rimedj 
e quei mezzi che stimeranno più acconci al bramato 
fine, a misura però sempre delle circostanze. 

CAPITOLO XXVIIL 

Dei Fabbricieri. 

Dovranno questi Officiali di tanto in tanto, non 
meno di una volta air anno, visitare qualunque Sta- 
bile 1' ArchiconfraternHa possedesse ed osservare i 
risarcimenti ed acconcimi necessari, relativamente ai 
quali riferiranno al P. Camerlengo acciò udito il quinUy 
P. Guardiano, e previa la relazione dell' Architetto, 
possa commetterli agli artisti, sé si tratti di spesa 
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di sua competenza, o riferirne alla Congregazione 
Segreta; e qualora il Camerlengo trascurasse la cosa 
essi Fabbricieri ne intratteranno la Congregazione. 
Quando poi sieno stati autorizzati lavori, sarà cura 
dei Fabbricieri di sorvegliarne V andamento non per 
ridarlo o dare ordini, ma per fare le opportune av- 
vertenze al Guardiano di Azienda, Camerlengo ed 
Architetto ; allorché sieno terminati si porteranno 
a riconoscevi, li confronteranno col conto esibito 
dair Artista e tarato * dall' Architetto, e non trovando 
eccezioni lo muniranno della propria approvazione. 

CAPITOLO XXIX. 

Del Procuratore Onorario. 

Il Procuratore sarà scelto dal numero dei Fra- 
telli, e se fra i medesimi la Congregazione Segreta 
cui spetta tale nomina com' è detto al Cap. XI., non 
stimasse, per qualsivoglia motivo, esistere persona cui 
affidare tale officio, allora potrà scegliersi anche un estra- 
neo, il quale però dovrà ascriversi per Fratello e fare 
il suo ingresso. 

Quest' Officiale sarà sempre amovibile ad nutum 
della Congregazione Segreta. 

Patrocinerà gratuitamente le cause dell' Archi- 
confraternita, sulle quali riferirà in ogni Congrega- 
zione Segreta, ed in caso che o per patto convenuto 
per sentenza di Tribunale fosse fatto luogo alla 
rifazione delle spese estragiudizialì, cedere queste do- 
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vranno in suo vantaggio, mentre il reintegro di quelle 
giudiziali anderà a benefizio dell' Arcbiconfrater- 
nita. Terminata poi ciascuna causa inviterà il Fr. Ar^ 
chivista a ritirare la relativa posizione. 

Nei contratti, stipolazioni e generalmente negli af- 
fari del luogo pio, per i quali sarà richiesto dai Su- 
periori, presterà parimenti la sua opera gratuita con 
fedeltà ed esattezza. 

Presenterà al P. Camerlengo la nota delle spese 
vive da lui incontrate affinchè munita del suo visto 
e di quello del terzo P. Guardiano sia presentata 
alla prima Congregazione Segreta per ammetterne ^ 
il rimborso. 

Il Procuratore infine oltre il riguardo ed obbe- 
dienza da tutti dovuta a Monsig. Primicerio e PP. 
Superiori, avrà speciale relazione e dipendenza dal 
terzo P. Guardiano e Camerlengo, Nelle. Congrega- 
zioni avrà voce deliberativa. 

CAPITOLO XXX. 

Del Notare Onorario, 

Le regole stabilite per la nomina ed amovibilità 
del Procuratore si osserveranno per quella del Nò- 
taro. 

Quest' Officiale interverrà con voce attiva alle Con- 
gregazioni ed assisterà V Archisodalizio negli atti del 
proprio ministero. 

Oltre il rimborso delle spese e del diritto della 
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copia pubblica, qualora si richiedesse, TArchiconfra- 
ternita non dovrà a lui altri compensi ; però potrà 
egli ripetere da Terzi il pagamento degli onorarii, 
quando questi o per legge o per patto convenuto fos- 
sero a loro carico. 

CAPITOLO XXXL 



DeH'Architetto 



Potrà essere scelto ad Architetto tanto un Fra- 
tello quanto un estraneo intendendosi qui ripetuto 
l'analogo disposto per il Procuratore nel Gap. XXIX., 
ed esso ancora presenzia le Congregazioni con voto 
deliberativo» 

• Sarà sua incombenza di riconoscere gli stabilì 
posseduti dall' Archiconfraternita, di tarare e sotto- 
scrivere tutti i conti degli Artisti e di prestarsi ad 
ogni bisogno della medesima in ordine alla sua pro- 
fessione. La sua opera come quella di qualunque 
altro Officiale sarà gratuita, mantenute però a ^o 
favore le tare degli Artisti se, e come di ragione, 
non che il rimborso delle spese vive fatte per il So- 
dalizio, Avrà speciale relazione e dipendenza dal quarto 
P. Guardiano, FFrr. Fabbricieri^ e P. Camerlengo, 
dal quale ultimo inoltre, sulla proposta del detto P. 
Guardiano ed Officiali, dovranno soltanto pervenire 
all'Architetto le ordinazioni dei lavori. 
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CAPITOLO XXXII. 
Del Computista. 

Perché possa sempre aversi esatta notìzia dì tutto 
che riferisca airammìnistrazione, e per il vantaggio 
che si può ripromettere Teconomica Azienda dalia 
regolarità de' suoi conti, a mezzo della quale si 
possono rilevare le misure più utili all'interesse 
de' Corpi morali, è stabilito in questi Statuti TOfiicio 
di Computista* 

Alla sua elezione sono applicabili le medesime 
norme statuite nel Cap. XXIX. per l'elezione del 
Procuratore, ed eletto riceverà dal P. Camerlengo 
la consegna di quanto appartiene alla Computisteria 
mediante un esatto inventario da redigersi e sotto- 
scriversi in doppio originale, l'uno da rimanere presso 
il Computista e l'altro da conservarsi in Archivio 
fattane prima copia autenticata conforme da rimanere 
al detto Camerlengo. 

Il Computista terrà con accuratezza la scrittura 
dell' Archisodalizio e dell' Opera pia della Madonna, 
non che dell'Opera pia di S. Biagio a seconda del 
Regolamento della medesima approvato li 5 Otto-* 
bre 1875. 

Custodirà gelosamente presso di lui le filze delle 
Giustificazioni, la posizione dei Resoconti dei Prov- 
veditori e Camerlengo nonché le note mensili del- 
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rEsattore^ con i suoi elenchi semestrali di cui è 
parola nel Cap. XXXIIL 

Appena terminato di riempire alcun libro dovrà 
consegnarlo all'Archivista unitamente alle filze, ai 
resoconti, ed alle note ed elenchi di esigenza che 
vi abbiano relazione, onde 3 tutto sia conservato in 
Archivio. Quest'Officiale compilerà i Bilancj generali, 
i Preventivi ed i Consuntivi di ciascun' Esercizio, 
nelle epoche determinate da questi Statuti e secondo 
le istruzioni del Camerlengo : farà' il ristretto dei 
conti dei Provveditori e Camerlengo quale con i Re- 
soconti stessi rimetterà a quest'ultimo affinché possa 
inviarli ai FFrr. Sindaci, cui inoltre darà ogni 
schiarimento' o notizia che. ulteriormente gli richie- 
dessero, e renderà, ad ogni loro dimanda, ostensibili 
i libri e carte tutte della Computisteria. 

Dovrà il Computista intervenire senza voto a 
tutte le Congregazioni Segrete afOne di dare notizia 
sulla situazione risultante dalla scrittura; avrà poi 
diretta dipendenza dal 'primo Guardiano e dal Ca- 
merlengo. • 

A favore del Computista sarà all'epoca della sua 
elezione stabilita dalla Congregazione Segreta un'an* 
nua gratificazione oltre la quale non potrà Egli 
pretendere alcun altro emolumento, intendendosi con 
quella rimborsate eziandio le piccole spese ordinarie 
di Cancelleria. 
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CAPITOLO XXXIII. 
DeH' Esaìtore. 

A quest' Officio potrà essere eletto od un Frà^ 
ielle od un estraneo purché questi entro un mese 
faccia Y ingresso di Fratello : la scelta poi del mede^ 
simo dovrà cadere sopra persona proba ed idonea per 
una congrua cauzione o sicurtà da determinarsi in or* 
dine a! quantitativo dalla Congregazione Segreta, che 
ìitabilirà eziandio il tempo per prestarla, decorso il 
t|uaìe s&nta, essersi a ciò adempiuto si procederà alla 
nùtnina di un nuoto Esattore, e soltanto dopo dai» 
la cauzione o sicurtà gli verrà rilasciata la procura 
ad exigendttm che s'intenderà sempre revocabile ad 
nutum della Congregazióne Segreta, come già è pre- 
iscritto nel Capitolo XL A proporizione deUa somAm 
titinua da esigersi verrà dalla Congregazione stessa 
assegnatio il premio di esigenza da corrispondersi a 
quest' OMciale. 

11 medesimo sarà fornito dal Camerlengo di Bol- 
lettari a madre e figlia controsegnati da numero 
progressivo, e dei medesimi rilascerà ricevuta. 
Dovrà pfoi figli essere attente e diligente tneW 
esigere e fedele nel dame conto al P. Camer- 
lengo nelle cui mani verserà ogni mese la som- 
ma esatta, ritirandone ricevuta su di un libretto, ed 
in ogni semestre consegnerà allo stesso Superiore 
con i bollettarii riempiti un elenco nominativo di tutte 
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le esigenze effettuate nel semestre ed a cui appella- 
rono i depositi fatti. Di ogni versamento eseguito 
manderà nota al Fr. Gamputista - cui poi verranno 
dal Camerlengo passati i succennati elenchi seme- 
strali - ed ai Deputati delle Opere Pie. 

Interverrà V Esattore ad ogni Congregazione Se- 
greta alla quale mostrerà il libretto delle ricevute 
degl' incassi da lui versati e renderà conto di quanto 
dalla medesima gli venisse richiesto relativamente dia 
sua Azienda ; non avrà però in essa voce né attiva 
nò passiva, la quale peraltro a lui spetterà nelle Con- 
gregazioni Generali ; mancando poi replicatamente 
neU' anno d' intervenire alle adunanze di Segreta sarà 
tolto dal posto. Ed essendo V officio dell' Esattore 
di grave entità potendo la sua trascuraggine recare 
danno all' andamento economico del nostro Instituto, 
così qualunque negligenza o disattenzione nel mede^ 
simo avvertita dovrà riferirsi alla Congregazione Se^- 
greta per le risoluzioni che dessa riterrà maggior- 
mente convenire al bene dell' Archisodalizio. 

CAPITOLO XXXIV. 

Degli OfiRciaii d' Oratorio 
loro elezione, durata in officio eé attribuzioni. 



Le Sacre Funzioni e le pratiche di pietà che si 
celebrano nel nostro Oratorio esiggono, che i varj 
ministeri soliti in esse a praticarsi sieno con esat- 
tezza adempiuti, affinchè sempre sia conservato il re- 
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ligioso decoro delle medesime. A questo effetto si e- 
leggeranno i seguenti Officiali dì Coro, i quali per la 
maggiore gloria di Dio e lustro dell' Àrchiconfrater- 
xiita 8Ì studiéranno di ben soddisfare all' incarico loro 
attribuito. 

Un Fr. Vicario 
Due FFrr. Assistenti 
Due FFrr. Capi Coristi 
Due FFrr, Lettori 
Quattro FFrr. Sagrestani 
Due FFrr. Vestiarj 

I suddetti Officiali di Coro, che non formano per 
tale sola qualifica parte della Congregazione Segreta, 
saranno presieduti e sorvegliati per V esatto adem«- 
pimento dei loro respettivi obblighi, oltre che da tutti 
i Superiori di Banca, in ispeciale modo da uno dei 
medesimi in turno per ogni Semestre con la quali-^ 
fica di Governatore d' Oratorio : che se il Superiore 
designato per turno a questo speciale incarico non 
potesse per qualunque causa attendere, alla sua in- 
combenza sarà cura del Superiore seguente di sup- 
plirlo. 

La elezione del Vicario, Assistenti, Capi Coristi e 
Xettori, sarà fatta dal Governatore e Maestri dei No- 
vizi ; la scelta dei Vestiari è esclusivamente riservata 
al Provveditore di Chiesa, cui inoltre jael primo se- 
mestre, s' apparterrà la nomina dei Sagrestani, i quali 
nel secondo semestre saranno eletti dal Provveditore 
de' Morti. 
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La durata di tutti i suddetti Officj è semestrale 
con libertà però della riconferma. 

Il primo fra gli Officiali di Coro è il Vicario da 
scegliersi fra gli Officiali di Congregazione Segreta 
e preferìbilmente fra i Consiglieri ; siederà al primo 
luogo della piccola Banca situata di prospètto a quella 
dei PP. Superiori, in. assenza de' quali terrà il cam- 
panello, ordinerà di dare principio agli esercizii di 
pietà, reciterà le preci al principio ed al termine, 
mentre assistendo alcun Superiore s' apparterà al Vi- 
cario ìntuonare Y altre Antifone ed Orazioni. Invigi- 
lerà che la recita dell' Officio si eseguisca con pausa 
e devozione, e che tutti assistano in Oratorio con la 
debita, compostezza, rammentando essere V Oratorio 
luogo d' orazione dove a Dio s' innalzano i nostri 
voti ed a noi discende la misericordia Sua. 

Il Vicario infine nelle Processioni sarà destinato 
a pollare il SSmo Crocifisso. 

Gli Assistenti hanno posto ai lati del Vicario, e 
ripeteranno vicendevolmente le Antifone, ed in man- 
canza del Vicario il più anziano fra essi lo supplirà. 
In assenza poi dei medesimi sarà in piena libertà dei 
FFrr. Maestri de' Novizi di deputare due altó Fra- 
telli a surrogarli. 

È Officio dei Capi Coristi d' intuonare in tutte le 
funzioni d' Oratorio e di Chiesa, nelle Processioni, 
ed Associazioni, Salmi, Inni, Litanie ed altr^ preci, di 
modo che il canto sia regolare e devoto; dovrà perciò 
commettersi tale incarico a Fratelli che hanno più buona 
voce e capaci dì canto fermo, ed i medesimi riceve- 



ranno dai FFrr. Maestri de' NotÌ2[ V istruzione di 
ciò che avranno a cantare nelle singole S. Funzioni. 

Cercheranno infine i Capi Coristi d' istruire nel 
Canto fermo quei Fratelli i quali mostrassero a dò 
buona disposizione. 

Sarà speciale cura dei Lettori di leggere posa- 
tamente ad alta ed intelligibile voce il Martirologio 
dopo terminato TOfifizio e prima dì altre Commemo-, 
razioni^ af&ncbò i nostri Confratri conoscano le Feste 
de* Santi che in quella giornata celebra la S. Chiesa, 
ed al sentirsi ripetere il grande numero de' Martiri 
che col loro Sangue testificarono la verità di Nostra 
Fede sempre più si confermino in essa, accendendosi 
del desiderio di quella gloria che ora godono in Cielo 
quei tanti Confessori di Cristo. 

Acciò il Nostro Oratorio venga diligentemente 
custodito ed addobato, in dipendenza delle istruzioni 
dei FFrr. Provveditori ed a seconda delle Funzioni 
che vi si celebrano, sono destinati i quattro Soffre^ 
stani, a cui peso resterà la provvista della Cera per 
il medesimo, la quale si ùivk dal più antico fra essi 
per ripartirne poi la spesa con gli altri compaghi. 

Accenderanno le candele all'altare eziandio in 
Chiesa, serviranno le Messe Conventuali, ed assi- 
steranno i Provveditori suddetti nelle Funzioni di 
Chiesa. 

Nelle Processioni porteranno le torcie al SSmo 
Crocefisso, e nelle Associazioni de' Cadaveri sarà loro 
dato a portare lo Stendardino. 
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1 Vestiarj riceveranno in consegna dai Fr. Prov- 
veditore di Chiesa, cui ne rilasceranno ricevuta, un 
numero di abiti deirArchiconfraternita, quali custo- 
diranno con ogni diligenza e li daranno in ogni sin- 
gola Funzione a quei Fratelli che ne fossero man- 
cantit dovendo assolutamente ritirarli al termine della 
Funzione stessa. £ quindi obbligo dei Vestiarj di tro- 
varsi ad ogni Funzione prima dell'ora intimata per di- 
spensare i Saochi, Mozzetto e Cordoni, né partire se 
non abbiano ritirati tutti i distribuiti, usando la mas- 
sima vigilanza afiSnchè nulla sia smarrito o chiuso nel 
cassetto particolare di alcun Fratello. Ajuteranno con 
carità a vestire i Confratri, e sorveglieranno che tutti 
all'uscire dal Vestiario siéno con l'abito secondo il 
prescritto dai Nostri Statuti. 

Ravvisando la necessità di alcuna riparazione 
negli abiti ne avvertiranno il Fr. Provveditore di 
Chiesa per gli opportuni provvedimenti. 

È inibito ai Vestiarj di fare rivestire dell'abito 
del Sodalizio chiunque non si trovasse ascritto alla 
Fratrilanza e ciò sotto pena della sospensione d$d 
Sacco, ad in concorso di speciali circostanze aggra- 
vanti d' apprezzarsi dalla Congregazione Segreta, 
od in caso di recidività, sarà il trasgressore cassato 
dall'Albo d0' Fratelli. 

I Vestiarj al termine dell'Officio dovranno ren* 
dwe la consegna al Fr. Provveditore di Chiesa. 
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CAPITOLO XXXV. 

Del Cappellano - Sagrestano. 

Per r assistenza spirituale dell' Archiconfraternita 
e della nostra Chiesa vi sarà un Sacerdote secolare, 
chiamato Cappellano-Sagrestano, munito della facoltà 
di confessare o nella possibiltà almeno di poterla 
ottenere entro giorni quaranta dalla sua nomina, 
scorso il' quale termine senza che ciò siasi adempitito, 
dovrà onninamente sostituì rglisi altro soggetto già 
Confessore affinchè la Chiesa non resti più a lungo 
sprovvista dell'assistenza al Confessionale. 

Il Cappellano-Sagrestano si eleggerà dalla Con- 
gregazione Segreta a maggioranza assoluta di voti, 
e sarà sempre amovibile ofl nutum della medesima: 
in circostanza che più sieno i concorrenti a tale 
Officio, dovranno le respetti ve istanze riferirsi tutte, 
ninna esclusa, alla prima Congregazione Segreta, 
cui caldamente si raccomanda di essere ben cauta e 
circospetta nella scelta, la quale ognuno farà cadere 
Su quel soggetto che in coscienza ritiene fornito 
delle doti proprie di uno specchiato Ecclesiastico, e 
delle qualità necessarie al disimpegno degFincarichi 
a questo Officio inerenti. 

Interverrà il Cappellano-Sagrestano e presterà, 
ove d'uopo, il suo Ministero ecclesiastico nelle Fun- 
zioni tutte sia ordinarie, sia straordinarie, tanto di 
Chiesa quanto d'Oratorio, nelle Processioni, Asso- 
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ciaziobi di Cadaveri, Visita delle Basiliche e simili ; 
darà l'ingresso ai nuovi Ascritti e4 il possesso ai 
nuovi Officiali. Assisterà poi in àbito talare alla Sa* 
grestia in tutte le ore nelle quali la Chiesa resta 
aperta al pubblicot durante il quale tempo si presterà 
eziandio ad ascoltare le Confessioni. * 

Tutti gli . altri obblighi proprii del Cappellano- Sa- 
grestano come ancora l'onorario mensile, gli emolu- 
menti e la partecipazione agi' incerti verranno, secondo 
le circostanze, specificati in ispeciale regolamento dalla 
Congregazione Segreta. 

Vogliamo poi qui rammentato all'Ecclesiastico 
prescelto a questa carica, che se in ogni Sagrestia 
si deve sempre per parte del Sagrestano invigilare 
al mantenimento del silenzio, della modestia, e del 
buon ordine, l'osservanza di ciò dev'essere rigorosis- 
sima nella nostra Sagrestia la quale in fatto è una 
prosecuzione dello stesso S. Tempio, avendo visibile 
non solo ma immediatamente prossimo il Sacrosanto 
Sagramento dell'Altare, ed accogliendo continuamente, 
per la ristrettezza della Chiesa, i Fedeli che assistono 
alle S. Funzioni : egli quindi si farà carico di usare 
particolare vigilanza su tale oggetto che nel suo Sacro 
Ministero a Lui in ispeciale modo vogliamo riservato, 
ed in caso che alcuno de' Fratelli non fosse docile 
ai suoi avvertimenti ne renderà assolutamente intesi 
i Superiori perchè provvedano. 

Il Cappellano-Sagrestano avrà speciale dipendenza, 
oltre che dai Superiori, dai FFrr. Maestri de' Novizi, 
Provveditore di Chiesa e Provveditore de' Morti, e 
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.terrà tanto con i Superiori quanto con i medesimi 
Officiali diretta communicazione per gH affari riferibili 
alle aziende di ognuno. 

Nell'entrare in Officio riceverà dal Pr. Prov- 
veditore di Chiesa alla presenta del Gamerlan* 
go la consegna dei parameatit vasi Sacri^ aup*- 
pellettili ed altro di uso giornaliero rilasciandone 
ricevuta, con obbligo della rifazione di ogni danno 
risultante esclusivamente da sua colpa o negligensa* 
Le consegne poi di paramenti nobili in occasione 
delle Festività, come quelle della cera, si danno par*- 
ticolarmente al Cappellano da ciascun Provveditore. 

Finalmente si lascia in facoltà della ripetuta Con- 
gregazione, quante volte lo ritenesse più conveniente 
e fosse acconsentito dallo, stato economico dell' Ar- 
chisodalizio, di nominare separatamente un Sacerdote 
a Cappellano ^d un altro a Sagrestano senza che per 
ciò occorr^o speciali permessi di deroga ai presenti 
Statuti, ed in questa evenienza curerà la Congrega- 
zione di ben precisare in separati regolamenti le 
attribuzioni ed obbhghi di ognuno. 

I CAPITOLO XXXVL 

Dei Chierici e Mandatari 

Vi saranno nella nostra Archiconfi^ternita uno ò 
più Chierici, ed uno o più Mandatari : sul numero 
dei medesimi Inserviènti deciderà la Congregazione 
Segreta cui spetta la loro nomina. Essi saranno amo- 
vibili sempre ad nutum della Congregazione mede- 
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sima, potendo essere altresì congedati dalla Banca 
dei Superiori quando questa non credesse attendere 
la riunione della Congregazione, cui però si dovranno 
in seguito rendere note le cause che determinarono il 
licenziamento. 

Dalla ripetuta Congregazione saranno stabilite in 
appositi Capitolati le attribuzioni ed obblighi di questi 
Inservienti, il rispettivo stipendio e propine. 

CAPITOLO XXXVII. 
Delle Opere Pie. 

Il Sodalizio sorto sotto la invocazione di Maria 
SSma del Divino Amore venne fin dai suoi primordi 
coadjuvato dai Fedeli d' ambedue i sessi, i quali senza 
rivestirne le insegne procuravano il maggior culto di 
Dio e r onore della Vergine Santa con caritatevoli 
sovvenzioni pecuniarie. Ed a questi Devoti furono 
estesi gli spirituali vantaggi dei Fratelli di Sacco, 
dai quali si distinsero, come si distinguono al presente, 
contemplandosi essi in particolar modo Ascritti airO- 
pera Pia della Madonna del Divino Amore. L' Ar« 
chiconfratemita inoltre per il vantaggio che questi 
portano al suo economico andamento contrae Speciale 
obbligo di alcuni suffragi non proprii dei Confratri 
di sacco, come rilevasi dalle relative polizze di Ascri- 
zione colle quali riconosconsi nostri Fratelli e Sorelle 
numerari. 



Nella Nostra Cliiesa inolile lu in quMli ultimi 
tempi eretta «uioDictunente 1' altra Opera Pia, cbB 
g'i^pella da S, 'Biagio Voscovd s Martire. Lt frequesia 
de' Fedeli all' Altare a detto Santo dedicalo per im- 
plorarne il patrocinio nello mtlerire a' nostri gmnù ■ 
dei mali di gola, la indubia lestimoniaoza delle graae 
da Esso a' suoi desoli intercedute, suggerirono ad 
UD zelante e benemerito nostro Pratello, Pietro Duna- 
tini, la idea di promuovere uno speciale culto di de- 
vozione al Santo Taumaturgo con la erezione di un'O. 
pera Pia ad easo intitolala^ e la proposta approvata 
dalla Congregazione Deaerale li T Giugno 18T6, abbg 
la Superiore Sanzione dall' Autorità Ecclesiastica con 
Decreto in data 20 Agosto successivo dell' Emo Cir- 
dinals Costantiuo Patrizi Vicario Generale di Sua 
Santità, e quindi dalla Congregazione Segreta del5 
Ottobre anno stesso fu stabilito il relativo Regola- 
mento amministrativo. Gli Aacritti contribuiscoDO 
mensili elemosine per la soddisIàzìDne di alcune Pie 
Opero e per il maggior decoro della Cbiesa, e godo» 
di speciali Indulgenze come trovasi espresso nelle pi- 
pelle di Ascrizione. 

CAPITOLO XXXVlll. 

Delle tggregationi. 

U nostra Archiconfralornita gode della bcoltà ^ 
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delle qaali è dessa arricchita. In tali aggregazioni quin- 
di dovranno tenersi ben presentile prescrizioni stabilite 
dalla sa. me. di Clemente Vili nella Sua Gonstituzione 
Quaecumqtce a Sede Apostolica del 7 Decembre 1604 
e successive variazioni apportatevi dalla S. Congrega- 
zione delle Indulgenze e SS. Reliquie con Decreti 
dell' 8 Gennajo 1861 e 19 Ottobre 1866 approvati 
dalla sa : me : del Pontefice Pio IX. Ed a tramite 
di queste ecclesiastiche discipline si osserveranno le 
seguenti regole. 

La Confraternita che dimanda Y aggregazione do- 
vrà avere lo stesso Instituto nostro, ed uno dei Ti- 
toli dai quali s' appella il nostro Àrchisodalizio es- 
sendo ciò stato accordato dalla Santità di N. S. Leone 
XIII con deroga al disposto della suddetta Constitu- 
zione QuaecumqtÀe a Sede Apostolica che richiede* 
rebbe assolutamente nell' Aggregata il Titolo eguale 
air Aggregante. 

La dimanda sarà firmata da un Procuratore pre- 
sente in Roma e munito di atto di procura vidimato 
dalla Curia Vescovile cui è soggetta la Confraternita 
mandante; sarà altresì accompagnata dall' attestazione 
dell' Ordinario sulla canonica erezione della Compa- 
gnia richiedente 1' aggregazione. 

Simili istanze saranno dal Fr. Segretario rimesse 
al Terzo P. Guardiano, il quale chiamati a sé i FFrr. 
Maestri de' Novizi con essi esaminerà se nelle mede- 
sime si verifichi il concorso dei requisiti suesp ressi 
e degli altri voluti dalle richiamate disposi^oni Apo- 
stoliche, avvertendo che anàlogamente a queste si 
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avrà a constatare se nella stessa città o paese ov'è 
eretta la (xmipagnia o Confiratemita instante, n'esista 
altra già alla nostra Archiconfiraternita Aggregata, 
nel quale caso è inibita V Aggregazione di una se- 
conda, qoand' anche questa mostrasse di nniformarsi 
più perfettamente al nostro Institnto. 

Trovato il tatto regolare, il Superiore ed Officiali 
saddetti ne iranno relazione alla Congregazione Sor 
greta, nella quale si correrà il bussolo, e quando a 
maggioranza assolata di voti sia stata ammessa la 
dimanda, il Fr. Segretario ne darà partecipazione 
smtta al Procuratore» avyertend<rfo di prendere gli 
opportuni concerti con i FFrr. Maestri de' Novi^ per 
r ingresso. A questa fomdone dovranno assistere al- 
meno Tre Superiori, ed il Procuratore in rappresen- 
tanza della Compagnia mandante si vestirà del nostro 
abito, e saranno compiute le cerimonie comuni all^in- 
gresso di qualsiasi Novizio, con la sola variante di 

• 

darsi pubblica lettura dal Fr. Segretario della Patente 
d'aggregazione, avanti che la medesima sia dal primo 
in ordine dei Superiori presenti consegnata al Pro- 
curatore. 

L^ accennata Patente d'aggregazione, redatta se- 
condo le norme della soprarichiamata Constituzione 
e ripetuti Decreti della S. C. delle Indulgenze e mu- 
nita dei Sigilli dell' Archisodalizio e del Protettore, 
dovrà essere sottoscritta dall' Elmo Cardinale Protet- 
tore, da Mons. Primicerio, dai Superiori della Banba, 
dal Fratello Segretario e come testimoni dai due Fra- 
telli Maestri dei Novizi. 
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Per quanto poi in simili Aggregazioni vi possa 
occorrere di speae la Confraternita o Compagnia ag- 
gregata dorrà soltanto offirire la somma di Lire 
Venti restando espressamente inibito alla nostr' Archi- 
eonfratenùta di accettare dalla medesima, in occasione 
o per fatto dell'aggregazione, ogni altro donativo di 
qttaliinquesiasi genere o specie. 

A cara del Fr. Segretario si prenderà esatta an« 
notazione in sq>pot$ito registro delle dimande di ag* 
gregazioiìi ricevute, con la indicazione delle Congre- 
gazioni Segrete nelle quali furono ammesse o respinte, 
e nel primo caso si annoterà il giorno nel quale seguì 
l' ingresso* 

Rimane infine stabilito, che la petizione respinta 
non possa tornarsi a proporre se non dopo un'anno 
dalla decisióne negativa della Nostra Congregazione 
Segreta, 

CAPITOLO XXXIX. 

Dell' Interpretazione e del modo di derogare ai 

presenti Statuti. 

Ipsorgendo qualche dubbi^za sulla interpretazione 
di alcun punto dei presenti Statuti, la Congregazione 
Segreta avrà piena facoltà d' iateipretarlo e deciderlo 
a due terzi pero di voti, e dovendo in tali casi la 
medesima Congregazione essere composta almeno di 
quindici voti. 
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Se qualche disposizione poi di questi Statuii po- 
tesse in seguito ritenersi meritevole di revoca o di 
riforma dovranno in simile caso osservarsi, sotto pena 
di nullità, le seguenti regole. 

Riportato il cmisenso dèli* Emo Cardinale Protet- 
tore s'intimeranno due Congregazioni Segrete a breve 
intervallo Y una dall' altra ; alla validità delle mede- 
sime sono applicabili le norme comuni stabilite nel 
Cap. VII, e se in ciascuna di queste Adunanze la 
proposta resterà ammessa al bussolo con due terzi 
di voti, allora s' intimerà la Congregazione Generale 

fiacendo preghiera all' Emo Protettore di presiederla. 
In essa, si leggerà dal Fr. Segretario la proposta re- 
voca o riforma, si accenneranno tanto le date sotto le 
quali ebbero luogo le due Congregazioni Segrete che 
si pronunciarono favorevolmente, quanto le cause le 
quali consigliarono la mozione, ed i vantaggi che dalla 
sua adozione se ne possono sperare. All' ammissione 
della proposta occorreranno ancora per parte di questa 
Congregazione Generale due terzi di suffi'agi segreti. 
La proposta, così ammessa, quante vòlte venga 
sanzionat^^ dall' Emo Cardinale Protettore ha forza 
di legge. 

Quando la dimanda di deroga fosse stata rigettata 
o da una delle due Congregazioni Segrete o da quella 
Generale, non potrà rinnovarsi che dopo un anno, 
e tornando allora ad osservarsi in ogni parte le norme 
suddette. 
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CAPITOLO XL- 

Disposizioni Transitorie. 

I Sacchi di mussalo esistenti alla promulgazione 
del presente Statuto potranno proseguirsi ad usare 
fino a che sieno in istato servibile, uniformati però 
nel resto alle prescrizioni del Gap. III. 

II numero degli Esattori dell'Archiconfratemita 
sarà ridotto ad uno, com'è stabilito al Gap. IX, 
quando cesserà dall'Officio alcuno degli attuali due. 

Entro i due mesi successivi alla pubblicazìoùe 
del presente Statuto si rinnoveranno tutte le cariche. 

Prima di detto rinnovamento la Congregazione 
Segreta esistente all'epoca della sopraccennata pub- 
blicazione dovrà stabilire Qirca i Superiori in attualità 
allora di officio (qualunque aia il tempo da che vi 
si trovino) la progressiva ed alternativa loro ces« 
sazione dalla carica perchè resti subito applicato, e 
sia cosi fissato per l'avvenire, il turno prescritto 
dal Gap. X. 

Dal nostro Oratorio li 27 Settembre 1880. 

La Commissione 

Luigi Macioti-Toruzzi Primicerio 
Orio: Francesco Ferraiè 
Nicola Costantini 
D^ Domenico Monti 

Avv° Giuseppe Prunetti Segretario 

N. B. Manca la firma del Fr. Cav. GSo: Batta Mambor mio dei più 
benemeriti membri della Commissione, mancato «ai Tiventi mentre il 
progetto di Statuto, già compilato, era sul punto di essere sottoscritto. 
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Non essendosi inoltre potuti rinvenire - a cauta 
forse del disperdimento o mal tenata degli antichi 
Archivii dei due Sodalizii - i documenti originari! 
di concessione del Titolo di Àrchiconfratemita e della 
facoltà di aggregare altri Instituti, gli umili Oratori 
a togliere oggi dubbiezza ed a quiete di cosciemsa 
invocano dalla benignità della Santità Vostra la spe- 
ciale conferma, ed ove d'uopo la nuova concessione, 
tanto del Titolo di Àrchiconfratemita ali* Ente oggi 
riunito, quanto del privilegio di aggregar^ altre Gon« 
fraternite o Compagnie purché abbiano solamente 
una qualunque delle varie denominazioni da cui s'in^ 
titola l'Archiconfratemita riunita, e ciò non ostante 
il prescritto dalla sa: me: di Clemente Vili nella 
Bolla € Quaecumque a sede Apostolica > di dover 
avere l'Aggregato lo stesso Nome dell'Aggregante: 
e non ostante qualsiasi altra Constituzione Apostolica 
degna eziandio di speciale indizione. 

Che ecc. 



DECRETI! M 



RAPHAEL 

Tmxi s. aoicis et jercsalbm 

S. S. E. PRESBTTEa CASDC5ALIS 

MONACO LA VALLETTA 
sAKnssm Nini msm papu 

YICàRICS genebaus « 



ET 

A SS. SACRAMENTO A SS. ANDREA APOSTOLO 

BT FRANdSOO A PAULA 



A DOMINA NOSTRA A DIVINO AMORE 
VBOTECTQSL APUD S. 8EDEH 



Ad inflamfnandas Christifiddium animos divino ilio 
charitaiis igne, quem Domimus noster Jesus Christus mU- 
tere venit in terram et vcluU vehementer accendi, facul- 
tate situiti a SSmo D. N. Leone PP. XIQ. expresse 
Nóbis facta, confirmamìtó et quatenus opus sU canonice 
erigimus ArchisodaUtiìnn, cui quadruplex nomen estj 
nempe a Sa^ctissimo Sacramento, a SS. Andrea Apo- 
stolo et Francisco a Paula, et potissimum a Domina 
Nostra a Divino Amore, quodque sedem habel in Eccle- 
sia ejusdem Dommae Nostrae a Divino Amore in Campo 
Martio sita, cum jure alia ejusdem finis j instituti, tituli oc 
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uno sàUem e praedictis nominOms vacata, sodomia ag- 
gregamli. Ejus vero regulas, Nóbis óblatas, quae quadra- 
ginta hisce capitibus continentur^ Apostolica pariter 
facuUate ad htmc effectum Nóbis tributa, ad decennale 
ea^perimentum adpróbandas esse decernimus et adpróba- 
mus. Contrariis quibuscumque non óbstanUbus. Dot. Bo-^ 
mae ex Aedibus Vicariatus die XXIV Maii Anni Do- 
mini MDCGCLXXXL 



R. Card. Vicarius 



1 



APPENDICE 



/ 



\ 



d'incominciare e terminare 
rOffizio. 



Riuniti i Fratelli in Oratorio il P. Govematorcj 
o chi ne fa le veci^ darà U segno col Campanello^ e 
tutti genuflessi dora : 

Àperi, Domine^ os nostrum ad benedicendum no- 
men sanctum tuum ; manda quoque cor nostrum ab 
omnibus vanìs, perversis et alienis cogitationibus : 
intellectuqi illumina, affectum infiamma: ut digne, 
attente ac devote hoc Officium recitare valeamus, 
et exaudiri mereamur ante conspectum divinae Ma- 
jestatis tuae. Per Ghristum Dominum nostrum. 

i$. Amen. 

Terminata la suddetta Orazione si darà prin^ 
cipio aWOfflzio sia deUa Madonna, sia dei Morti, 
secondo U comune prescritto. 

Recitandosi VOfflzio della Madonna al finire di 
esso dopo il Fidelium animae etc., quando il Rito lo 
permette, il Governatore dato il segno di fare le Cerni-' 
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memoraziani prescritte^ per qtcelle previe dell' Ar- 
chiconfratemita^ farà le seguenti. 

Per r Aicgustissimo Sagramento 

Assistente Antiph. Ego sum panìs vivus, qui de 
coelo descendi : si quis manducaverit ex ^oc pane 
vivet in aeternum. 

jr. Posuit fines tuos pacem. 

i). Et adipe frumenti satiat te. 

Governatore Oremus 

Deus, qui nobis sub Sacramento mirabili, pas- 
sionis tuae memoriam reliquisti : tribue quaesumus, 
ita nos Gorporis et Sanguinis tui sacra mjsteria 
venerari, ut redemptionis toae fructum in nobis ju- 
giter sentiamus. 

Si avverta di non porre la conclusione Qui vi- 
vis etc. dovendo nella recita di piti Commemorazioni^ 
porsi la conclusione soltanto aWultìma Orazione. 

Per la Beatissima Vergine e SS. Andrea Apostolo 
e Francesco di Paola Patroni deV Archiconpror 
temila 

Assistente Antiph. Sancta Maria, succurre miseris, 
juva pusillanimes, refove flebiles, ora prò populo, in- 
terveni prò clero, intercede prò devoto femineo sexu: 
sentiant omnes tuum jùvamen, quicumque celebrant 
tuam sanctam commemorationem. 

jf. Dignare me laudare te, \'irgo sacrata. 

i). Da mihi virtutem centra hostes tuos. 
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G&oemaicre Oremus 

A cunctis nos, quaesumus Domine, mentis et 
corporis defende periculis, et intercedente beata et 
gloriosa semper virgine Dei Genitrice Maria, cum 
beato Apostolo tao Andrea, atque beato Francisco 
et omnibus Sanctis, salutem nobis tribue benignus 
et pacem ut destructis adversitatibus et erroribus 
universis, Ecclesia t«a secura tibi serviat libertate. 

Pai si farà la Commemorazione per la Pace, e 
dopo si dirà una delle Antifone maffffiori assegnate 
secondo i tempi, e questa terminata il Governatore 
darà il segno col Campanello e tutti genuflessi ter^ 
mineranno dicendo a voce alta e con devota pausa: 

Sacrosanctae et individuae Trinitati, crucifixi Do- 
mini nostri Jesu Ghristi humanitati, beatissimae et 
gloriosissimae, semperque Virginis Mariae foecundae 
integritati, et omnium Sanctorum universitati sit 
sempiterna laus, honor, virtus et gloria ab omni 
creatura nobisque remissio onmium peccatorum, per 
infinita saecula saeculorum. Amen. 

f. Beata viscera Mariae Virginis, quae porta- 
verunt aeterni Patris Filium. 

^ Et beata ubera quae lactaverunt Ghristum 
Dominum. 

Pater noster. Ave Maria. 

Quando siasi recitato VOffizio dei Morti in Ora^ 
torio, dopo il versetto Animae eorum etc. si chiuderà 
con la recita della suddetta Orazione Sacrosanctae 
etc., la quale si ometterà tanto nel caso che affOf-; 
fizio in Oratorio segtux immediatamente V Assoluzione 
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a/ Tumtilo, quanto m circostanza che recitcUo in 
pubblica Chiesa per AnnioersarU o Funeri debba dopo 
il medesimo celebrarsi la Messa cantata. 

Del modo di dare l'abito ai nuovi Fratelli 



/ Fratelli Sagrestani prima della Funzione pre^ 
pareranno in luogo conveniente vicino alT Altare dal 
lato deW Epistola il Vaso delF Acqua benedetta con 
Vaspersorioy il Sacco, la Mozzetto, ed U Cordone 
non che una candela ; o pia sacchi, mozzette, cor^ 
doni e candele secondo il numero dei Candidati. 
SuUa predella delF Altare aXtó stesso lato dell'Epistola 
sarà collocato uno scanno per il Sacerdote. 

Terminato FOffizio e le preci solite recitarsi dopo 
il medesònoj U Sacerdote in cotta e stola di colore 
proprio della giornata si recherà alF Altare in mezzo 
a due Fratelli Sagrestani senza cotta, i quali du^ 
rante la Funzione resteranno in servizio del Cele- 
brante. Il Sacerdote quindi giutUo off Altare restando 
diritto a pie del medesimo intuonerà il Salmo Mise- 
rere che verrà ripetuto a Coro dalla Fratellanza 
stando in piedi : a principio di questo Salmo i Fra-- 
teUi Maestri dei Novizii introdurranno U nuovo Fra^' 
teÙo nuovi Fratelli, che inchinato r Altare, la Banca 
dei Superiori ed il Coro, faranno inginocchiare dietro 
al Soferdote, restando essi Maestri dei NovivU di- 
ritti al suo, od ai loro lati. 
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M 



Iserere mei Deus, * secundam magnam mi* 
sericordiam tuam. 

Et secondum maltitudinem miserationam tuarum/ 
dele iniquitatem meam. 

Amplius lava me ab iniquitate mea: ^ et a peccato 
meo manda me. 

Quoniam iniquitatem meam ego cognosco: * et 
peccatum meam centra me est semper. 

Tibi soli peccavi, et malam coram te feci : ^ at 
justificeris in sermonibus tuis, et vincas cam judicaris. 

Ecce enim in iniqaitatibus conceptus sum ; ^ et 
in peccatis concepit me mater mea. 

Ecce enim veritatem dilexisti : * incerta et occalta 
sapientia3 tuas manifestasti mihì. 

Asperges me hyssopo, et mundabor: * lavabis me, 
et saper nivem dealbabor. 

Àuditai meo dabis gaadium, et laetitiam, * et exal- 
tabant ossa bamiliata. 

Averte faciem taam a peccatis meis : * et omnes 
iniqaitates meas dele. 

Cor mundam crea in me Deas: * et spiritam 
rectam innova in visceribas meÌ9. 

Ne projicias me a facie taa : * et Spiritam san- 
ctam tuam ne aaferas a me. 

Redde mibi laetitiam salutaris tai: * et spirita 
principali confirma me. 

Docebo iniqaos vias taas : * et impii ad te con- 
vertentar. 

Libera me de sangninibus, Deus, Deus salutis 
meae: * et exultabit lingua mea justitiam tuam. 
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Domine labia mea aperies: * et os meum annun- 
tiabit laudem tuam. 

Quoniam si voluisses sacrificium, dedissem uti- 
que : * holocaustis non delectaberis. 

Sacrificium Deo, spiritus contribulatus : * cor con- 
tritum, et humiliatum Deus non despicies. 

Benigne fac Domine in bona voluntate tua Sion: ^ 
ut dddificentur muri Jerusalem. 

Tunc acceptabis sacrificium justitidB, oblationes, et 
holocausta : * tunc imponent super altare tuum vi- 
tulos. 

Gloria Patri etc. 

Tutti i Fratelli genuflettono 

Kyrie eleison 

Christe eleison. Kyrie eleison 
Pater noster (segreto) 
f. Et ne nos inducas in tentationem. 
1$. Sed libera nos a malo. 
f. Ostende nobis Domine misericordiam tuam. 
i^ Et salutare tuum da nobis. 
^9 Salvum fac servum tuum {vel salvos fac ser- 
Yos tuos) Domine. 

1$. Deus meus sperantem (vel sperantes) in te. 

f. Esto ei (vel eis) Domine auxilium de sancto. 

i|. Et de Sion tuere eum (vel eos.) 

f. Domine exaudi orationem meam 

i^ Et clamor meus ad te veniat. 

f. Dominus vobiscum. 

1$. Et cum Spiritu tuo. 



- Ili - 

Oremus 

Dilectissimi fratres, Dominum nostrum Jesum 
Christum prò hoc famulo suo, (vel prò his famuli s 
suìs) qui ad deponendam vanitatem saeculi prò ejus 
amore festìnat (vel festìnant), ut donet ei (vel eìs) 
Spiritum Sanctum, qui in observantia Mandatorum 
Dei et Gapitulornm nostrorum, ei {vel eìs) continuo desi- 
derìum accendat, et a mundi impedimentis, vel vano 
desiderio cor ejus (vel corda eorum) custodiat: ut 
sicut mutatus est (vel mutati sunt) in introitu Fra- 
temitatìs hujus, ita manus dexterae suae in eo (vel 
eis) yirtutem boni operis perfectione confirmet, et ab 
omni ccBcitate cor ejus (vel còrda eorum) aperiat, ac 
lumen aetemitatis suae gratiae dona concedat. Qui 
vivit et regnat òtc. 

i). Àmen. 

Dopo ciò i Fratelli^ eccettuati i Fratelli Novizii^ 
si alzano; il Sacerdote asceso V Altare benedirà V abito 
o gU abiti dicendo : 

Oremus 

Domine Jesu Christe, qui tegmen nostra^ immor* 
talìtatis induere dignatus es: obsecramus immensam 
tnae largitatis abundantiam, ut hoc genus vestimenti, 
quod S. Ecclesia ad innocentiae et humilitatis in- 
dicium forre sanciyit, tu ita bene i^ dicere dignerìs, 
ut hic £Btmulus tuus (vel hi famuli tui) qui hoc usus 
fuerit (vel usi fùerint) te induere mereatur (vel me- 
eantur). Qui vivis et regnas. et e. 

1$. Àmen. 



— 112 — 

Il Sacerdote aspergerà U tutto con T acqua he^ 
nedetta dicendo: 

Asperges me hyssopo et mandabor, lavabìs me 
et super nivem dealbabor. 

/ Maestri dei NamzU restando essi in piedi fa- 
ranno genufleUere davanti al Celebrante ehi dovrà 
prendere T abito mentre U Coro dei FrateUi siederà. 

Sac. al Novizio o NavizU. Fratello {p Fratelli) 
che domandate toì? 

Risponde U Novizio o NoviziL La Misericordia 
di Dio, il patrocinio della Santissima Vergine e dei 
SS. Andrea Apostolo e Francesco di Paola e l'abito 
di questa Archiconfratemita. 

Sac. Ricordatevi di osservare i Comandamenti 
di Dio e di adempiere le regole di questa Confra- 
ternita. 

Novizio. Dio me ne dia la grazia. 

jf. Dominus custodiat introitum tuum et exitom 
tuum {vel introitum vestrum et exitum vestrum) 

i|. Ex hoc nunc et usque in saeculum. 

Oremus. Fratres charissimi, ut quod Frater iste 
{pel Fratres isti) ore quaesivìt {pel quaesierunt) opere 
feliciter acquirat {pel acquirant) auxiliante Domin o 
nostro Jesu Christo, qui cum Patre et SpirituSan- 
cto vivit et regnat per omnia saecula saeculorum . 

1$. Amen. 

n Sacerdote aiutato dai Sagrestani vestirà ciascun 
Novizio separatamente e dirà: 

Sac. (ponendo il Sacco e la Mozzetta) Induat 
te Dominus novum hominem, qui secundum Deum 



j 



— 113 — 

creatos es, in jttsiitia et Mmctìtate veritatis. 

i). Àmen. 

Sac. (ponendo al Novizio il Cingolo) Praecingat 
te Dominus cingulo puritatis, et maneat in te virtns 
continentiae et castitatis. Per Chrìstom etc. 

l). Amen. 

Sac. portatoci nel mezzo a pie deW Altare men^ 
tre tutti ffli altri genufletteranno intuonerà V Inno 
Veni Creator Spiritus che verrà continuato dai Fra^ 
teUi, e cantandosi Accende lumen sensibus il Sacer^ 
dote darà a ciascun Novizio una candela accesa^ ed 
il Novizio baderà prima la candela e poi la mano 
del Sacerdote. 



Inno 



V 



Eni Creator Spiritus, 
Mentes tuorum visita, 
Imple superna gratìa, 
Quae tu creasti pectora. 

Qui diceris Paraclitus, 
Altissimi donum Dei, 
Fons yìvus, ignis, charitas, 
Et spiritalis unctio. 

Tq septiformis munere, 
Digitus patemse dexterse, 
Tu rite prossimum Patris, 
Sermone ditans guttura. 

Accende lumen sensibus, 
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lafimde amorem oordibiis. 
Infirma nostri corporis 
Virtute finnans perpeii. 
Hostem repellas longius, 
Pacemque dones proturas, 
Ductore sic te praevìo 
Vitemos oinne nozinni. 
Per te sciamos da Patrem, 
Noscamos atqae Filinm, 
Teque ntriusqae Spiritum 
Credamus omni tempore. 
Deo Patri sit gloria. 
Et Filio, qoi a mortoìa 
Snrrexit, ac Paraclito, 
In saecnlorom saecnla. Amen. 
f. Emitte Spiritnm tunm et creabontur. 
^. Et renovabis £aciem terrae. 
Oremus. Dens qui corda fidelinm Sancti Spiritns 
illnstratione docoisti ; da nobis in eodem spirita recta 
sapere, et de ejus semper oonsolatione gaudere. Per 
Dominmn etc. Ejusdem etc. 
1^ Amen. 

Il Sacerdote ripresa dal Novizio o dai Nocizii 
la candela^ gli darà la Pace dicendo:, Pax tecnm, 
rifondendo il Novizio Et cmn spirita tao. I Maestri 
de* NovizU accompoffneranno quindi chi ha preso 
r abito a dare V amplesso ai Sfuperiori e Confratri, e 
dorante questo tempo si canterà: 

Due Cantori. Ecce qaam bonum, et quam jacan- 
dum ^ habitare firatres ia anum! 



— lis- 
cerò repUca. Eìcce quam bonum etc. 

Cantori. Sicut unguentum in capite, • quod de- 
scendit in barbam, barbam Aaron : 

Coro. Ecce quam bonum etc. 

Cantori. Quod desceudit in oram vestimenti ejns: * 
sicut ros Hermon, qui desceudit in montem Sion. 

Coro. Ecce quam bonum etc. 

Cantori Quoniam illic mandavit Domìnus bene- 
dictìonem, * et vitam usque in saeculum. 

Coro. Ecce quam bonum etc. 

Cantori. Gloria Patri, et Filio * et Spìritni Sancto. 

Coro. Ecce quam bonnm etc. 

Cantori. Sicut erat in principio, et nunc, et sem- 
. per : * et in saecula saeculorum. Amen. 

Coro. Ecce quam bonum etc. 

Le suddette preci saranno retate o diminuite 
secondo il tempo che s' impiega a dare Vahhraccio, 
terminato il quale U Sacerdote dirà : 

Pater noster (segreto) 

f. Et ne nos ìnducas in tentationem. 

t^ Sed libera nos a malo. 

t- Remìniscere miserationum tuarnm Domine. 

19. Et misericordiarum tuarum quae a saeculo 
snnt. 

f. Memor esto Gongregationis tuae. 

1$. Quam possedistì ab initio. 

t- Ostende nobis Domine nisericordiam tnam. 

^. Et salutare tunm da nobis. 

f. Domine exaudi orationem meam. 

1$. Et clamor meus ad te Tcniat, 



i 




Benedictio Dei Onnipolentls Patria ^ et Filii 



Parlilo il Sacerdote i FrateBÌ Maesùi dà NoeiiH 









li la Banca 



I dei Si^eriori, di cui 3 prina 
rà ai Nrmiiio o Nomiii ia Pagella 
ifammiisiaite ed un esemplart degli Statuti d/lTAr- 
chiam/nitemila esortondalo, od esorlandoti, aSalan 
ossemania ed alla /requenia delle S. Fumioniper 
la maggiore gloria di Dio e sanlaggio delTamma 
propria, e per essere fatti partecipi delle Sante In- 
dulginie concesse dai Sorami Pontefici 

Condotto quindi il nuovo Fratello o nvoni Fm- 
teili a prender pasto nel Coro s'mtuonerdil Te Deiun 



tfPiopliehtomi * 
TiMaitjnim caniii 
'* P» mkm terra 

'^■' immens 
'aHanduui tuum 

^W QUMUe • 

«nini Virginia uu 
J^ a»~Wlo ffiorti 

^'^ * cr^Jeris 
T Qu 
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X E Deum laudamns : ^ te Dominum confitemur. 

Te aetemum Patrem : * omnis terra veneratur. 

Tibi omnes Angeli : * tìbi Coeli, et universad pò- 
testates. 

Tibi Ghembim, et Seraphim : * incessabili voce 
proclamant. 

Sanctus, Sanctus, Sanctus: * Dominus Deus 
Sabaoth. 

Pieni sunt Coeli et Terra : * Majestatis gloriae 
tuaB. 

Te gloriosus: * Apostolorum Chorus. 

Te Prophetarum : * laudabilis numerus. 

Te Martyrum candidatus : * laudat exet*citus. 

Te per orbem terrarum ; * sancta confitetur Ec- 
clesia. 

Patrem : * immensaB majestatis. 

Yenerandum tuum verum, * et unicum Filium. 

Sanctum quoque * paraclitum Spiritum. 

Tu Rex * gloriad Christe. 

Tu Patris * sempiternus es Flius. 

Tu ad liberandum suscepturus hominem * non 
horruìsti Yirgìnis uterum. 

Tu devicto mortis aculeo : * aperuisti credenti- 
bus Regna Goelorum. 

Tu ad dexeram Dei sedes: ^ in gloria Patris. 

Judex * crederis esse venturus. 

Qui $^ inginocchia. 

Te ergo quaesumus, tuis famulis subveni, * 
quos pretioso. Sanguine redemisti. 

Si alza in piedi 
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ifitema £ac cum Sanctis tuia. * in gloria nume- 
rari. 

Salvom fac populum tuom Domine: * et bene- 
die haereditati tuae. 

Et rege eos : * et extoUe illos osque in aeteiv 
num. 

Per singulos dies : * benedicimos te. 

Et laudamus nomen tuom in saBColom : ^ et in 
sadcolam sascali. 

Dignare Domine die iste: sino peccato nos ca- 
stodire. 

Misererò nostri Domine: ^ misererò nostri. 

Fiat misericordia tua Domine super nos ; ^ que- 
madmodum speravimns in te. 

In te Domine speravi: * non confimdar in ae- 

temum. 

Gavematare Oremus 

Deus, cujus misericordiae non est numerai, et 
bonitatis infbEiitus est thesaurus, piissimae msgestati 
tuae prò collatis donis gratias agimus, tuam semper 
dementiam exorantes; ut qui pètentibus postulata 
concedis, eosdem non deserens ad praemia futura 
disponas. Per Dominum etc. 

i). Amen. 

ORAZIONI 

per il principio e fine delle Congregazioni 

e Congressi. 

Giunta r ora di dare principio aUa CongregaxioM 
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Congresso^ Chi ne assume la presidenza dato il se^ 
gno coi campanello e levatosi in piedi insieme agV in- 
tervenutij reciterà co* medesimi le segttenti preci. 

Veni Sancte Spiritus reple taorum corda fide- 
limn et tui amoris in eis ignem accende. 

Kyrie eleison. 

Chrìste eleison. Kyrie eleison. 

Pater noster — Segreto — 

jr. Et ne nos indacas in tentationem. 

19. Sed libera nos a malo. 

jf. Memento Gongregationis tuae. 

1$. Quam possedisti ab initio. 

t* Domine exaudi orationem meam. 

13). Et clamor meus ad te veniai 

Oremus 

Mentes nostras quaesomus Domine lamine taae 
clarìtatis illustra, ut videro possimus, quae agenda 
sunt, et quae reota sunt agore valeamus. Per Ghri- 
stmn Dominum nostrum. 

i). Amen* 

Terminata la Congregazione o Congresso, al 
segnale del Presidente tutti si leveranno in piedi, ed 
esso, rispondendo gli altri, dirà 

Kyrie eleison. 

Christe eleison. Kyrie eleison. 

Pater noster — Segreto — 

f. Et ne nos inducas in tentationem. 

19. Sed libera nos a malo. 

f. Confirma hoc Deus quod operatus es in nobis. 




tf, A tempio Sancto te 
i. Domiue exnu^i a 
i}. Et clan 

Oremus 
Praeata nobis quaesurons Domiae auxìlium gra- 
tifle tuae, ut quae. la auctore fàcienda oogaovii: 



is.PerChristum Domìnum na 



Del PossKSO 
dell' Eminentlssimi) Cardinale ProtEttore 

Eotro LI Presbiterio dal lato doll'ETangelo sarà 
inalzato il dosst'lla senza baidiicchino, e dirimpelta 
si porrà la Banca dei Superiori senza predella. Si 
preparerà ancora un genuflassorio conveaientemenlfl 
addobbato d'innanzi aU'Altare ov'è l' Auguatiasimo 
Sagramento. 

Segnalato col saono a festa delle campane l'ar^ 
rivo dell' EmiQBntissimo Cardinale, Monaig. Primi- 
cerìa rivestito di mantelletta con a fianco il Rev'' 
rendo Cappellano-Sagrestano in cotta, ed insieme a 
Ini i Superiori seguiti dalla Fratellanza ai recberanno 
a ricevere l' Eminenaa Sua all' ingrasso della Chiesi, 
e dallo alesso Primicerio, od io sua assenza dal Supe- 
riore ecclesiastico preaente - e questi i 



.Itun.PriiiÙKno gli i 

rtiitisi.91i altri Sui 
tfaaoElklon) Banca 



Hlm ag. Cardinal, 
la questa H- 



•"w^ le ihiavi , 
*""i8i»sls dello 
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dal Cappellano - Gli sarà presentato V Aspersorio 
con l'acqua benedetta, mentre che dai Cantori si 
canterà il versetto Benedictfus qui venit in nomine 
J)omini. Sosanna in excelsin. 

V Eknineniissimo &tta l'adorazione al SSmo Sa- 
gramento, sarà accompagnato al Soglio ove siederà, 
e Monsig. Primicerio gli si porrà alla destra restando 
però in piedi. Gli altri Superiori inchinata TEmza Sua 
andranno alla loro Banca ove rimarranno in piedi. 

Il Fr. Segretario allora proclamerà la partecipa- 
zione ricevuta della nomina fatta da Sua Santità 
dell'Emo Sig. Cardinale in Protettore delf Apchi- 
eonfratemita. 

Terminata questa lettura Monsig. Primicerio ingi- 
nocchiato d' innanzi all' Emza Sua riceverà }a Paee 
riprendendo poi il suo posto. I Superiori quindi col 
Cappellano-Sagrestano presteranno all' Eminentissi- 
mo T obbedienza coli' inginocchiarsi e baciare il S. 
Anello : successivamente sarà ammessa la Fratellanza 
ad eguale atto che sarà prestato da ogni Confratre 
col baciare genuflesso il lembo della S. Porpora. 

Terminata la prestazione di obbedienza^ ì PP. 
Superiori venuti di nuovo ai piedi dell' Emo a lui 
presento^anno in segno di sudditanza deir Archioon- 
fraternità le - chiavi della Chiesa e dell' Oratorio, il 
fibre originale dello Statuto, il Sigillo ed il Campa- 
nello. Tornati i suddetti alla Banca, il Fr. Segretario 
rivolgerà a nome dell' Archì^odalizio acconcie parole 
di ringraziamento all'Emo nuovo Cardinale Pro- 
tettore, cui inoltre offrirà, . secoiÀlo 1' mì^to co- 
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preparerà tin genuflessorìo ricoperto di drappo d'iii'* 
nanzi all' Aitare^ del SSmo Sagramento, ed ana sedia 
sulla predella dell' Altare Maggiore dal lato dell' E- 
pistola. 

Il Prelato eletto si porterà alla Chiesa in Man- 
tellettat ed al suo arrivo, suonando a festa le cam- 
pane, sarà ricevuto all' ingresso dai Superiori seguiti 
dai Fratelli^ e dal Cappellano - Sagrestano in cotta, 
il quale Gli presenterà 1' Aspersorio con l' acqua be- 
nedetta : dopo avere pregato alcun poco d' innanzi 
al SSmo Sagramento sarà condotto a sedere nel lud|;o 
preparato all' Altare Maggiore; il Capellano in cotta 
resterà diritto in piedi sdla sua destra ed i PP. Su- 
periori siederanno nella propria Banca, mentre gli 
altri Fratelli -come in tutta la Funzione - resteranno 
in piedi. 

Dal Fr. Segretario sarà promulgata la elezione 
del Prelato fatta dalla Congregazione generale^ e 
quindi i Superiori recatisi innanzi al nuovo Primi- 
cerio lo indbineranno, ed il medesimo, scoperto il 
Capo, darà a ciascuno di essi la Pace. Dopo che il 
Prelato si sarà ricoperto ed i Superiori si saranno 
restituiti in Banca, tutti i Fratelli presteranno Vchhe^ 
dienza inginocchiandosi davanti al Primicerio, e ba- 
ciandogli la mano. 

Appresso ciò il Fn Provveditore di Chiesa inchi- 
nati i Superiori, da questi riceverà su di un bacile 
le chiavi della Chiesa e dell'Oratorio, il libro originale 
dello Statuto, il Sigillo ed il Campanello, e portatosi 
alla presenza del nuovo Prìnncerio s' inginocchierà 
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e Gli presenterà i suddetti oggetti, che 1' Eccellenza 
Sua in segno di giurisdizione toccherà. 

Il Pr. Segretario quindi indirizzerà al Prelato un 
breve ringraziamento adatto alla circostanza, e dopo 
la replica di Monsignore, se si degnerà rispondere, 
i FFrr. Maestri de' Novizi condurranno il medesimo 
a prendere posto d' innanzi la Banca de' Superiori 
ed il Cappellano - Sagrestano indossata la Stola del 
colore proprio della giornata e venuto nel m^szo del- 
l' Altare Maggiore dirà le preci Confirma hoc Deus 
elb. con l'Inno Te Deum ed Orazione come a carte 122 

Terminata la Orazione prò gratiarum Action^ 
Sna Eccza fatta nuova adorazione al Sagramento 
verrà accompagnata a visitare Y Oratorio e poi sdla 
sua carrozìza col medesimo ceremoniale us^ al [Stio 
arrivo. 

Del possesso dei Saperiorì ed 'Officiali. 



Il possesso dei Superiori e degli Officiali ha luogo 
in Oratorio. 

Sulla predèlla dell'ÀJitare dalla parte dell'Epistola 
-si porrà lo sgabello, ed ivi terminato l'Offizio siederà 
il Cappellano in cotta e stòla di ^dore conveniente 
airOffizio del giorno, e sarà assistito da due Fratelli 
Sagrestaxn senza scotta i tonali refSteranxio al suo fianco 
fuori della predella. 

I FFrr. Maestri dei Ntìvizii iltóhinatp l'Altare, 
la Banca dei ^pcodóri ed ^il. Goro^ prenderamio dalla 
Bffiu^a stessa il Supèiriòre o Superiori die cessano 
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dairOfficio, ed i medesimi inginocchiandosi d'innanzi 
al Cappellano restituiranno la mazza, il libro dello 
Statato, le chiavi, il sigillo ed il' campanello, quali 
(^getti saranno loro passati dai detti Maestri de* No- 
vizii ; quindi baciata la mano al Sacerdote saranno 
accompagnati a prendere posto nel Coro de' Fratelli. 

U Fr. Segretario allora annunzierà la nomina 
del nuovo o nuovi Superiori : questi accompagnati 
dai Maestri dei Novizii inchinato l'Altare ed il Coro, 
genufletteranno davanti al Sacerdote da cui ricevuta 
la Pace, passeranno, con allato i detti Officiali, a 
darla agli altri Superiori ed ai Confratrì. Ritornati 
a genufletterò ai piedi del Ca|)pellano sarà loro con- 
segnato lo Statuto, le chiavi, il sigillo, il campa- 
nello e la mazza, e quindi, baciata questa e la mano 
del Sacerdote, saranno condotti dinnanzi alla Banca. 
I Fratelli verranno loro davanti ed inchinatili ba- 
cieranno la Mazza. 

Dopo ciò il nuovo Superiore prenderà posto entro 
la Banca ed il Fr. Segretario promulgherà i nomi 
dei nuovi Officiali di Congregazione Segreta. Ter- 
minata questa promulgazione, il Cappellano venuto 
nel mezzo dell' Altire e rivolto al medesimo dirà le 
preci Confrma hoc Deus etc. l' Inno Te Deum e le 
Orazioni come a carte 122. 

Se il possesso fosse soltanto di Superiore le 
preci Confirma etc. si reciteranno dopo che il nuovo 
Superiore prese posto entro la Banca; se il possesso 
fosse dei soli Officiali non ha luogo la presenza dèi 
Sacerdote in stola, ma terminato l'Offizio il Segreta- 
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rio darà lèHura dei nomi degli Eletti, ed il Gover- 
natore reciterà le preci Inno ed Oazioni suddette. 
Nel caso di nuova elezione del Segretario, quello 
ch'esce di carica farà la promulgazione dei nuovi 
Officiali e poi prima delle preci sarà dai Maestri de' 
Novizii condotto, insieme al nuovo Eletto, d'innanzi 
aUa Banca dei Superiori, cui restituirà il sigiUo del- 
rArchiconfratemita col libro dello Statuto, quali ri- 
cevuti dal primo in ordine dei Superiori presenti 
verranno dal medesimo consegnati al nuovo Se- 
gretario. 

Formula Mn Patente per rAggregazione 
di aRre Confraternite 



VKNKRABILIS ARCHI CONPRATRRNITAS SSMI ^SACRAMBHTI 
SS. ANDRRAE APOSTOLI ET FRANOISCI A PAULA AC 

DOMINAE NOSTRAB A DIVINO AMORE. 

» 

Dilectis Nobis in Christo Confratribus Societatis 
N. in Ecclesia N. Auctoritate N. canonica 
erectae Salutem in Domino sempiternam. 



N 



OS qui juxta Officii Nostri debitum Fidelium sa- 
lutem, pietatisque ac Religionis progressum procurare 
debemus, libenter nostrae Archiconfratemitati alias 
ejusdem Itistituti Confratemitates a^jungimus et ag- 
gregamus, illisque rfc aggregatis Indulgentias, facul- 
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tates et Indulta juxta facultatem nobis a ^ummis 

Pontificibas concessam impartimur. Qua de re cum 
D. N. ejusdem Confratemitatis Procurator aggrega* 

tìonem hujusmodi et Indulgentiarium communicatio- 
nem enìxe postulaverit, Nos Protector, Primicerius, 
Custodes et Camerarius totam ipsam Archieon* 
fratemitatem repraesentantes Constitutioni inhaeren- 
tes feL ree. Clementis Vili incipìen. Qicaecumque 
die 7 Decembrìs 1604 super hujusmodiaggregationibus 
et Coelestis Ecclesiae Thesauri communicatione edi- 
tae una cum variationibus approbatis a Pio IX sa. me. 
per Decretum S. Congregationis Indulgentiarum diei 
8 Jauuarii 1861 bis nostiis Litteris solo Dei amore 
ac pietatis Religionisque Christianae augendae zelo 
ducti Confic*aternitatem praedictam canonico ut supe- 
riua erectam attentis Episcopi seu Ordinari! loci con- 
sensu ac Litteris Testimbnialibus quibus ejus insti- 
tutum, pietas ac religio commendatur, nostrae Ar- 
chiconfiraternitati (dummodo per nos similis gratia 
prius. alteri in dicto loco N. concessa et tempore 
hujusmodi concessionis alteri Arcbiconfraternitati ag- 
gregata non fuerit) juxta facultatem Apostolicam 
nobis concessam adjungimus et aggregamus atque 
illi ejusque Confratribus Indulgentias, et spirituales 
gratias nostrae Arcbiconfraternitati Litteris Pontifi- 
ciis nominatim expresse et praecise concessas lar- 
gimur et coinunicamus juxta tenorem descriptionis 
contentae in Elencho quem rito recognitum per Or- 
dinarium loci una cum bis litteris separatim tra- 
dimus. 
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Quibus omnibus Indulgentiis et gratiis spiritualìbus 
praedicta Confraternìtas utì, potirì, et gaudere posdit 
juxta ea quae sa. me. Clemens Vili in supracitata Con- 
stitutione praesoripsìt et variationes a fel. reo. 
Pii IX approbatas cujus quidem Constitntionìs ac 
variationum simul cum bisce eisdem Lìtterìs praeci- 
puorum capitum expositionem conpunìcamus. 

In quorum omnium et singulorum fidem ei te- 
sti monium bas praesentes Litteras per Nos ac No- 
strae Archiconfraternitatis Secretarium subscriptas 
et ipsius Archiconfraternitatis ac Protectoris sigillis 
munitas pubblicari mandavimus. 

Datum Romae ex loco solito nostrae Congrega- 
tionis anno Indictione die mense 

Pontificatus SSmi 'Don? ini Nostri praesentibus 

N. N. testibus- 

Unitamente a qnesta Patente si congederà 
alia Confraternita Aggregata l'estratto del 
principali Capi della Constituzione di Cle- 
mente YIII di sa. me. Quaecumque a Sede 

Apostolica con le yariazioni approvate dal 
Pontefice Pio IX di fé. rie. e con il Som- 
mario delle Sante Indulgenze, e ciò come 
appresso 



Tener, quoad substantiam, Consti tutionis fel. ree. 
Clementis Vili incipien. < Qtiaecumqne a Sede Apo- 
stolica > una cum variationibus approbatis a Pio IX. 
sa. me. 



— 129— , 

L Qnod unica tantum Gonfratemiias ejusdem 
Instituti et generis institui et aggregar! possit in 
Ecclesiìs tam Saecularium quam Regularium 2. quod 
id fiat de consensu Ordinarii et cum Litteris Testi- 
monialibus ejusdem 3. quod Oonfraternitati institutae 
vel aggregatae expresse et in specie communicentur 
Privilegia et Indulgentiae Archiconfraternitati insti- 
tuenti vel aggreganti nominatim concessae, non vero 
ea quibus per privilegium communicationis gaudet 
4. quod Statuta Oonfraternitatum examinentur et ap- 
probentur ab Ordinario loci et ab eodem corrigi pos*- 
sint 5. quod gratiae et Indulgentiae Confraternitati 
communicatae praevia cognitione Ordinarii dumtaxat 
promulgentur 6. quod Confratemitas eleemosynas 
excipiat et eroget juxta formam per Ordinarium prae- 
scribendam 7. quod Litterae erectionis, et aggre- 
gationis gratis omniuo ac nulla prorsus mercede e- 
tiam a sponte dantibus sub praetextu quoque merae 
eleemosynae accepta expediri et concedi ppssint, et 
solummodo titulo expensarum prò pergamena, seri- 
ptura, vel impressionis stipendio, sigillorum expensis^ 
cordulis cera, Secretarii Notariique labore vel mercede 
aliisque omnibus eam quantitatem quae non excedat 
sumroam scutorum sex monetae Romanae in Italia, 
et extra Italiam non excedat summam libellarum 
vulgo francs triginta prò singula aggregatione vel 
institutione sive confirmàtione recipere liceat 8. quod 
singula hic mandata et expressa in omnibus suis 
partibus fldeliter obs^*ventur^ secus institutiones vel 
aggregationes et communicatic^tìes Privilegiorum et 
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Indolgentiarum nullìus sint roboris et momenti et 
quilibet Superionim atqae Offlòialium privationis Of- 
ficìorum quae obtinent atque inhabilitatis ad illa et 
alia in posterum obtinenda poenam eo ipso incarrant 
quae ab alio quam a Romano Pontifico remitti non 
possit 



SOMMARIO 

delle Indulgenze concesse ai Fratelli e Sorelle della Ve- 
nerabile Archiconfraternita del SS. Sagramento, dei 
SS. Andrea Apostolo e Francesco di Paola, alle Fratte, 
e della Madonna del Divino Amere. 



AVVERTENZA 



Per qualunque Indulgenza da conseguirsi, oUre tof 
demfimento delle particolari opere ingiunte^ si ricìdede 
per la Plenaria la Confessione e la Vomamone^ la visita 
nella nostra Chiesa e che iùi per gualche spaxio di tempo 
si preghi secondo V intenzione del Sommo Pontefice, e per 
ta Parziale che il cuore sia almeno contrito. 



Indulgenza plenaria ài Fedeli delFuno e dell'altro sesso 
nel giorno in cui faranno il loro ingresso od ascrizione nella 
nostra Archiconfraternita. 
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Indulgenza plenaria in ariiculo martis ai Fratelli e 
SoreUe se confessati e comunicati, o non potendo cfò fare, 
almeno contriti, invocheranno il nome SS. di Gesù col cuore 
se non potranno colla bocca. 

Indulgenza Plenaria nella Domenica fra TOttava del 
Corpus Domini, specialmente destinata a solennizzare V 
tHoIo deirArehiconfraternita. 

Indulgenza plenaria nella seconda Festa di Pentecoste 
in cui ricorre la Festiviti di Maria SSma del Divino Amore, 
titolo della nostra Archiconfratemita. 

Indulgenza plenaria nel giorno della Festa di S. Andrea 
Apostolo, Titolare della nostra Archiconfratemita. 

Indulgenza plenaria nel giorno della Festa di S. Fran* 
Cesco di Paola Titolare della nostr'Ardiiconfratemita. 

Indulgenza plenaria nella I* Domenica deU^AvrentOb 

Indulgmza plenaria àelia I* Domenica di Quaresima^ 

Indttlgenca plenaria nella Domenica ultimi^ A Agosto, 
Festa dai Cuore purissimo £ Maria Vergine. 

liidulgeBza plenaria nella Festa della Concezione. 

IndiUgenza plenaria nella Festa dell^Annunziazione. 

Indulgenza plenaria nelle Festa dell'Assunzione. 

Indulgeaia jdenaria nella Festa della Natività di Maria 
SSma. 

Indulgenza plenaeria neOa Festa di S. Biagio V. e M. 
già antico titolo della nostra Chiesa. 

Indulgenza plenaria nella Festa di S. Cecilia V. e M. 

Indulgenza plenaria applicabile ai Defonti se nella Do- 
menica fra rOttava dei Morti faranno la Comunione gene- 
rale nella nostra Chiesa. 

Indulgenza plenaria in ciascun primo Sabato del mese 
ai Fratelli e Sorelle che assisteranno al pio esercizio in onore 
del S. Cuore di Maria che si pratica in tutti i Sabbati 
dell'anno in nostra Chiesa. 
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Indulgenze X^a.rztali 

Indulgenza di Sette anni ed altrettante Quarantene a 
tutti i Fratelli e Sorelle che confessati è eorniqùcatl visi- 
tìSranno la nostra Chiesa in tutte le Domeniche e nei giorni 
festivi. 

Indulgenza di Sette anni ed altrettante Quarantene a 
chiunque dei FrateHi e Sorelle che assisterà aUa Esposiziow 
del SSmo Sagramento che ha luogo in tutte^le Domeniche 
in nostra Chiesa. 

Indulgenza di Sette anni ed altrettante Quarantene ap- 
plicabile alle Anime del Purgatorio ogni volta che i Fratelli 
e Sorelle intervengano airOttavario dei defonti che si solen- 
nizza nella nostra Chiesa. 

Indulgenza di Sette anni ed altrettante Quarantene in 
tutti i Sabbati deiranno ai Fratelli e Sorelle che assisteranno 
al devoto esercizio in onore del Cuore di Maria che ha luogo 
nella nostra Chiesa. 

* Indulgenza di Duecento giorni in ogni giorno die visi- 
teranno la nostra Chiesa. 

Indulgenza di giorni Settanta a tutti e singoli i Fra- 
telli che interverranno agli Offlzii che si recitano nella no* 
stra Àrchiconfraternita si per i vivi che per i d^nti, alle 
Messe, alle Congregazioni pubbliche e private, alle Proces- 
sioni ordinarie e straordinarie da farsi od a norma dei nostri 
Statuti, con ordine e permesso dell* Emo Sig. Cardinale 
Vicario di Roma, ed alle Associazioni dei cadaveri. 

Indulgenza di giorni Sessanta ai Fratelli e Sorelle ogni 
volta che alloggeranno Pellegrini; riconoilieranno nemici; 
insegneranno agi* ignoranti le cose 'della Fede; ridurranno 
qualche -peccatore nella via della salute ; accompagneranno 
il SSmo Viatico, od essendone impediti legittimamente, sen* 
tito il segno della Campana, reciteranno un Pater noster 
ed Ave Maria per l'infermo; quante volte reciteranno 
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Cinque Pater Ate in suffiragio dei defonti della nostra Ar- 
chiconfraternita, e qualunque volta faranno altra opera pia. 



N. B. Il qui sopra riportato Sommario delle Indulgenze fu 

approvato col seguente Rescritto. 

Die 28 Man 1881 — Hoc indulgentiarum summartum 
prò confratrilms Archisodaìitii superiiis enunciati a San- 
ctissimo Domino Nostro LEONE PP. XIIL confirmatum^ 
et quatenus opus fuerit denuo in perpetuum adpróbatum ; 
potestate Nóbis facta ab eodem Sanctissimo Patre adi 
mandamus. CinUrorUs fp^buseumque ^on óbstantibus — 
Datum Romae ex aedièus ' Yiccfrialtis die mense et anno 
ut supra. 

R. Card. Vicarius 
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